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SOLIDAKIETA
A M A M I C C H I

A abbiamo seguito in televi­
sione la difficile vicessitu- 
dine di Rifondazione Co­
m unista con la diaspora 

di Cossutta e la nascita dell’altro 
imrtito Com unisti Italiani.

Con il supporto dei Dem o­
cratici di Sinistra, che hanno de­
monizzato la scelta di Bertinotti 
si è  verificata una caccia alle 
streghe che ha é d o  fastidio, an­
che a noi che con gli ideali di Ri- 
fondazione Com unista non ab­
biamo nulla a che spartire. Si è 
dimostrato che chi va contro gli 
interessi del partito di D ’Alema 
deve essere messo alla gogna.

E ’ stato certam ente diffiicile 
per il nostro deputato cortonese 
Giorgio M alentacchi prendere 
una decisione e scegliere se re­
stare nella compagine di R ifon­
dazione 0 fuggire nella p iù  fa cile  
Jmsizione del gruppo di Cossu tta. 
A differenza di tanti altri Giorgio 
M alentacchi ha deciso p er la 
coerenza ed  è rim asto nel suo 
gruppo.

Questo ha suscitato anche a 
livello locale reazioni che vor­
remmo definire con bonarietà 
“vomitevoli".

Il telefono d i casa dell’on. 
Malentacchi, anche in sua as­
senza, ha squillato parecchie vol­
te. Non importa chi fo sse a ll’ap­
parecchio p er ricevere la chia­
mata: l ’im portante, p er chi 
telefonava, era insidiare e forse  
m inacciare Giorgio M alentacchi 
per questa sua scelta che ha 
contribuito a fa r  cadere il prim o 
governo di sinistra.

Pur non condividendo la 
linea p olitica  d i Rifondazione, 
rispettiam o, p er la loro serietà, 
quanti portano avanti con coe­
renza questo progetto senza tra­
sform ism i

Siamo pertan to vicin i e  soli­
dali con Giorgio M alentacchi e 
con la sua fam iglia.

COME FALCHI 
SULLA PREDA

di Enzo Lucente

L a prima reazione dopo la 
scissione di Rifondazione 
si è avuta anche a Cortona.

Il Partito Popolare Italiano 
ha affisso nella sua bacheca un 
documento di pesante critica al 
comportamento di Bertinotti e del 
suo gruppo, ha stigmatizzato 
questa scelta, ha chiesto l’allonta- 
namento dalla maggioranza e dal 
governo della città degU esponenti 
rimasti fedeh a Rifondazione.

Questo documento è stato 
inviato ai vari quotidiani locali ed 
è stato giustamente pubblicato.

Non si sa ancora ufficialmen­
te cosa stia bollendo nella pentola 
della Giunta Comumde, ma si dice 
che Rifondazione sarà ciUonfcmata 
dalla maggioranza e verranno e- 
stromessi gli esponenti rimasti fe­
deh a questo partito.

Questo cannibahsmo pohtico 
lascia a che pensare; comunisti 
mangiano comunisti, amici di ieri 
diventano feroci nemici di oggi.

Se una tale decisione venisse 
adottata, lascierebbe sicuramente 
grosse ferite a hvello elettorale per 
la prossima consultazione ammi­
nistrativa. Non vediamo come poi 
questi maltrattati comunisti di Ri­
fondazione potranno ricollegarsi 
ad una lista comunista di Demo­

cratici di Sinistra.
La cosa veramente buffa è che 

a clhedere Tallontanamento degU 
esponenti di Rifondazione sia stato 
il PPL, partito che uffichihnente è 
all’opposizione, ma praticamente 
sostiene la maggioranza facendo 
la funzione di seconda ruota di 
scorta dopo il SI (Socialisti I- 
taliani) che ha in Consiglio Co­
munale due esponenti.

Con la caduta dal piedistcìUo 
di Rifondazione il P.P.I. locale 
cerca di mettere un piede un po’ 
più in alto nella speranza di poter 
dire la sua ottenendo, se possibile, 
qualche poltrona di assessore.

Sarebbe più opportuno che 
invece di cercare poltrone, avesse­
ro dimostrato di lavorare nelTinte- 
resse della collettività cortonese; 
c’è l’ospedale della Fratta è in atte­
sa di inaugurazione, in una data 
che viene continuamente procra­
stinata e il PPL tace.

C’è il problema della sop­
pressione della Pretura per la 
quale solo il sen. Marri con altri 
quindici senatori ha chiesto che 
l’istituzione rimanga amphandola 
al territorio della Valdicliiana.

Su questo il PPL tace e inve­
ce dovrebbe parlare. Forse ha po­
co da dire in concreto.

L E T T E R A  A P E R T A  
DELL’ON. MALENTACCHI
Alle compagne, ai compagni e agli amici elettori 

del Collegio XIII di Montevarchi
vari appelli sul presunto venir 
meno, in merito alla sfiducia al 
Governo Prodi, del mandato 
elettorale (quindi popolare), 
ricevuto con l’elezione a Deputato 
al Parlamento di codesto collegio.

S ento il dovere di precisare 
all’opinione pubblica are­
tina, in risposta alla lettera 
aperta dei Democratici di 

Sinistra apparsa sul “Corriere di 
Arezzo” il giorno 7 ottobre u.s. e a

Vengono scomodate questioni 
di democrazia, oltre che di stile, 
atte a farmi recedere dalla scelta 
che ho compiuto, del resto 
annunciata e ampiamente motiva­
ta che, come comunista, attiene al 
diritto imdienabile di esprimermi 
“secondo coscienza” e di appar­
tenenza partitica su questioni di 
così grande rilevanza. Proprio 
una scelta maturata nel rispetto di 
quelle regole democratiche 
invocate, a difesa dei diritti dei 
lavoratori, dei disoccupati siano 
essi dei giovani (vera piaga 
sociale del nostro Paese), che 
meno giovani, dei pensionati, 
degù emarginati a vario titolo in 
sostanza di quella parte di società 
itahana più debole che ha inteso 
con il “mandato” affidatomi 
essere rappresentata e tutelata nei 
priori diritti, come del resto sia in 
campagna elettorale che nei 
successivi e frequenti rapporti ho

Dopo un periodo estivo particolarmente intenso e con un turismo in crescita, è tempo di ... “vacche 
magre”. La città ritorna al suo tran tran consuetudinale e le nostre strade prim a affollate, oggi 
mostrano la tristezza per una presenza ormai precaria non solo di turisti nui anche di residenti.

A P R O P O S IT O  D ELL’O S P E D A L E
C i sono stati commenti non 

molto accondiscendenti 
dopo la pubblicazione del 
fondo del numero scorso 

intitolato: “L’Ospedale di Cortona 
diventa stmttura per lungo degen­
ti?”. E’ ovvio la notizia che ab­
biamo dato non può essere consi­
derata ufficiale perché i tempi non 
sarebbero ancora maturi.

L’informazione comunque ci 
è giunta da persona ad alto hvello 
sicuramente informata sui fatti 
ospedaheri e perciò, a nostro giu­
dizio, attendibile. Tùtte le reazioni 
delle parti interessate sono volte a 
negare la realtà di questo proget­
to.

SEGUE e 
A PAGINA J

Il Giornale 
viene consegnato 
all’Ufficio Postale 
per la spedizione 
lunedì 19 ottobre. 

Chiediamo ai nostri 
abbonati di comunicarci 

ritardi “insensati”.

Von'emmo poter fare pubbh- 
ca ammenda per aver dato una 
notizia “falsa”, ma questo mo­
mento potrà avvenire eventual­
mente solo nei prossimi mesi del­
l’anno futuro, quando, solo aUora, 
si verificherà l’esatezza o meno 
deUa nostra anticipazione.

Anche il direttore generale, 
dr. Ricci, rispondendo ai dirigenh 
del Calcit ha sostenuto che l’hifor- 
mazione non era vera ed avrebbe 
aggiunto “non credete a quanto 
pubbhcano i giomah”. La fonte di 
risposta è autorevole, ma anche m 
altre circostanze abbiamo dovuto 
verificare che le risposte date dal 
dr. Ricci non sono risultate veritie­
re. Ricordate ad esempio quando 
al teatro Signorelh, intervendo ad 
una assemblea popolare, dopo la 
partenza del dr. Lucio Consiglio, 
sostenne che aveva organizzato un 
monitoraggio per verificare che la 
chirurgia cortonese non subisse 
dei danni in quahtà ed m quantità 
di servizio.

Molti cortonesi tornarono a 
casa soddisfatti, certi che quello 
che avevano ascoltato sarebbe 
stato attivato, invece tutto è

caduto, anche le promesse del 
direttore generale.

Ecco perché dififidiamo di af­
fermazioni così categoriche, ecco 
perché cliiediamo alla popolazio­
ne di stare aU’erta. Un ulteriore 
trasferimento del reparto di me­
dicina in un altro nosocomio ci 
togherebbe per sempre ogni po­
tere di discussione e di dialettica 
nel comparto sanitario.

Ne abbiamo una cliiara testi­
monianza con l’ospedale di Foia- 
no deha Clhana.

Vorremmo essere smentiti 
dai fatti e non dalle parole. Spe­
riamo di vedere quel che rimane 
di questo ospedale ancora al suo 
posto fino alla inaugurazione del 
monoblocco della Fratta.

Per altre vicende sanitarie 
l’Amministrazione Comunale so­
stiene il mantenimento di certe 
strutture in funzione dell’elevato 
numero di turisti presenti nel ter­
ritorio; se questo vale per queste 
situazioni, per le quafi l’Ammini­
strazione Comunale fa quadrato, 
non si capisce perché per l’ospe­
dale abbia un atteggiamento così 
lassista!

PAGINA X
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I RESPONSABILI HANNO LA BOCCA CHIUSA
M:olle persone in questo 

periodo ci liiinno chiesto 
se avessimo abbimdonato 

. la questione Siuiità.
In verità abbiamo avuto la 

tentmone di farlo ma purtroppo 
questo argomento interessa tutti i 
cittidini del Comune cb Cortona e 
della Valdichiima.

Abbiamo preso un pò di 
tempo per controllare e per 
aspettare le reazioni di alcuni 
cittidini che sono “ d  conuindo”, 
ma loro non luuino intenzione di 
parlare.

Secondo alcune voci si 
prospetta un cambio politico di 
Sindaco, sempre nell’area dell’ub- 
vo, per cadere diilla padella nella 
brace.

Non vorremmo convincerci 
che, in politica, la salute, gli esseri 
limimi, le città, i paesi e le frazioni

non valgano più di una c:mipagna 
elettorale, come purtroppo 
abbiglio visto fin da molti mini fa.

Per quanto riguai’da la Sanità 
il 4 Giugno u.s. con protocollo 
Nr.4504 ci siamo permessi, in 
base alla Legge 241/90, di 
chiedere al Responsabile della 
Viildichiana Aretina A.S.L.8, una 
serie di notizie ed a oggi 12 
Ottobre 1998 non abbimno avuto 
nessuna risposta scritta mentre 
invece abbiamo assistito ad una 
poco piacevole e fredda, quanto 
incompleta, esposizione di dati 
che non limino aperto alcun velo 
nelle mente di chi stava ascoltmi- 
do. Ma noi siamo abituati ai veli 
che ottenebrano la nostra poco 
fulgida mente e siamo quasi 
costretti a leggere, nel quadri 
murali di vari partiti, comunica­
zioni, prockmii o parti di giornali

gen  PRONTA INFORMAZIONE « O f e0 FARMACIA DI TURNO
lìim o festivo 
domenica 25 ottobre
Faniiacia Bimichi (Cmiiucia)

Tlimo settimanale e notturno 
dal 26 ottobre al 1 novembre
Faniiacia Ricci (Cortona)

Ttimo festivo 
domenica 1 novembre
Faniiacia Ricci (Cortona)

Turno settimanale e notturno 
dal 2 all’8 novembre
Fmiiiada Comunale (Cmiiucia)

Tìimo festivo 
domenica 8 novembre
Farmacia Comunale (Cmiiucia)

Himo settimanale e notturno 
dal 9 al 15 novembre
Faniiacia Boncompagni (Terontola)

GUARDIA MEDICA

La Guardia Medica entra m attività tutte le sere dalle ore 20 alle ore 8, il 
sabato dalle ore 14 alle ore 8 del lunedì mattina.
Cortona - Telefono 6289.5
Mercatale (la guardia medica è soltanto festiva ed entra pertanto 
in attività dalla domenica e nelle altre giornate festive infrasetti­
manali dalle ore 8 alle ore 20.) - Telefono 619258

GUARDIA MEDICA VETERIANIA
Doti. Giillorini - Tel. 03.56/674.526
L'Arca - Tel. 601587 o ;il cellulare 0555/8011446

EMERGENZA MEDICA
Ambulmiza con medico a bordo - Tel. 118

IMPIANTI DI DISTRIBUZIONE DI CARBURANTI
25 ottobre
Lorenzoni (Terontola) - Api 
Alunni (Mercatale)
Cavallaro (Camucia) - Agip 
Perlina (Str. Prov. Mmizmio)

1 novembre
Coppini (Teveilna)
Miliuiesi (Terontola) - Sciteli 
Adretini (Cortona) - Agip 
Stilvietti (MonUuiare) - Fina 
Ricci (Camucia) - Esso

8 novembre
Alunni (Mercatale) 
Bartemucci (Terontola) - Erg 
Tavini (Camucia) - Agip 
Brogi (Camucia) - Esso 
GhezzT (Cegliolo) - Erg

15 novembre
Coppini (Teverina)
Tariffi (Osstiia) - Tamoil 
Barbini (Centoia)
Btddolunglii (Sodo) - Q8

L'ETRimiA Soc. Coop. a.r.l.
Cortona - Loc Vallone 34B
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che avvisano i cittadini che qiud- 
che cosa si siti muovendo.

La sinistra accusa il Direttore 
del periodico “L’ETRURIA”, del 
qutile ci onorituno di essere colla­
boratori, che racconto un sacco di 
bugie con filisi scoop giormdistici, 
l’Opposizione manualmente cri­
tica TAmministrazione Comunale 
di non aver rispettato certe pro­
messe e di non aver mai visto 
Assessori Comunali annotare

mancanze; in altra bacheca .si 
legge che la caduto del Governo é 
colpa nostra.

Allora cominciano a domiui- 
dare (L.241/90) come mai il RA.L 
1996 non è stato reso completo- 
mente esecutivo ed il U.H. (DaY 
Hospital) di Oculistica ad oggi 
non è bmzionante e F Unità 
Operativa di Chinirgia non é più a 
Cortona?

Gianfranco Di Berardino

Cosa cambierà per i commercianti

L T N T R O D U Z IO N E  
DELLA MONETA EURO
T’euro è alle porte e l’arrivo 

di una nuova moneta, 
, provocherà una sorta di 
perdita della memoria dei 

prezzi, rendendo più difficile 
valutarne la convenienza o meno. 
I consumatori saranno dunque 
disorientati e bisognosi di aiuto, 
soprattutto sui criteri di conversio­
ne e sugli arrotondamenti. Gli 
operatori del commercio dovran­
no essere in grado di fornire le 
adeguate e rassicuranti informa­
zioni e garantirgli la massima 
trasparenza nelle operazioni di 
conversione.

In questo modo si potrà 
evitare il calo degli acquisti dovuto 
appunto ai disagi della nuova 
moneta. Con la valuta europea 
verranno cancellati di colpo tre 
zeri e torneranno alla ribalta e 
centesimi. E quindi si ritiene 
opportuno inviare una sorta di 
vademecum circa le scadenze e gli 
adempimenti che i commercianti 
dovranno realizzare con Tarrivo 
dell’euro:

Dal r  gennaio 1999 
Al 31 dicembre 2001 

(Fase transitoria)
I consumatori potnuino utiliz­

zare l’euro per gli acquisti che 
non prevedono uso di contuiti, i 
pagamenti in euro quindi sanuino 
una parte non rilevante del totale.

I commercianti dovranno 
provvedere a convertire i prezzi in 
euro (con attenzione particolare 
alla questione degli arrotonda­
menti e adottare un sistema di 
esposizione di doppi prezzi “dual 
princing”) di chiara lettura per i 
consumatori. Sarà opportuno 
appoitire modifiche ai registratori 
di Ccissa e provvedere un sistema 
di dual princing anche sugli 
scontrini.

I consumatori potranno 
decidere di usare gli euro con 
carte di pagamento: bancomat, 
au le di credito, borsellini elettro­
nici. I commercianti dovranno 
verificare se i sistemi installati nei 
punti vendita sanuuio idonei per i 
pagamenti in euro ed attuare le 
necessarie modifiche, dovranno 
contattare la propria banca di 
fiducia ed informarsi su cosa 
comporterà tutto questo nei loro 
rapporti.

Dal 1 ° gennaio 2002 
Doppia circolazione 

lira-euro
E’ il momento critico per il 

commercio: nel pieno di un 
periodo tradizionalmente ricco di 
acquisti comincenmno a circolare 
monete e banconote in euro 
acauito alle lire.

Gli esercizi commerciali 
dovranno essere in grado di 
gestire due gmppi di bimconote e 
monete (lire ed euro) presso il 
registratore e gli altri sistemi di 
pagamento.

Attivarsi presso gli istituti di 
credito per poter avere con luitici- 
po un congmo Kit di partenza di 
biuiconote in euro prima dell’ini­
zio delTiuino,

Dal r  luglio 2002 
Solo l ’euro ha corso legale
Spariscono le lire e le altre 

valute dei Pesi deH’Unione 
Europea, acquisti e pagamenti 
avverranno soltanto in euro, ed 
anche i prezzi saranno solamente 
in euro.

Si augura quindi a tutti i 
commerciiuiti di sfinttare appieno 
tutto il periodo transitorio per 
superare gli inconvenienti e per 
cogliere tutte le opportunità con 
l’introduzione deU'euro.

Prisca Mencacci

N u o v a “zona” 
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Saw'̂ mico
Usom,»

d i  N ico la  C a ld a ro n e

“lA mmm pubbucazioì di iim E ,,.”
Gent.mo prof. Ciddarone, sono uno di tiiiei cittodini d ie  le ha 

indirizzato, qualche tempo fa, una lettera, per segnalarle delle 
disbmzioni nella reidtìi cortoncse, clic è stato pubblicato d;d Giornale 
e da lei opportunamente commentata, pensando di dare il mio 
modesto contributo ;d miglioramento della nostra Gittìi.

Ma poi Ilo letto nella badieca del PDS lo scritto, in cui si fa riferi­
mento alla pubblicazione delle nostre "strtizianti lettere". Ma che 
gente è questa che uiole impedirci persino di scrivere lettere?

La saluto e la ringrazio
U’ttera firmata

Non sono strazianti le lettere", gentile lettore, che lei 
come altri mi inviano, ma "stniziiuiti" sono la pubblicazione 
e, naturalmente, il mio commento.

Anche io pensavo che stimolare l'attenzione sui problemi 
più urgenti e sottoporli a chi di dovere, con incisi\ itìi, fosse 
una prerogativa di chi scrive e una esigenz.a della dialettica 
democratica, a tutto vantaggio di chi ci mnministra. Così 
come succedeva con le amministrazioni Fahilli e 
Monacchini, pronti a dialogare con il giornale con resocon­
ti, interv iste e anche con polemiche.

Il gionude, per sua natura, deve essere sempre critico e 
mai servile e la sua funzione di intermediario può riuscire 
ad attenuare la distanza che spesso si crea tra mnministra- 
tori e anmiinistrati. E di questa funzione dovrebbero essere 
soddisfatti soprattutto i primi.

Il valoroso giornalista Alberto Cavallari, scomparso nel 
luglio di quest'anno, affermava la necessità per chi fa 
giornalismo di conservare gelosamente la propria integrità 
morale di fronte al potere ed essere indisponihili a patteg­
giamenti e riverenze.

Evidentemente tutto questo è lettera morta per l'estenso­
re dello scritto in bacheca, il cui cenello , Dio lo riposi, è 
tutto preso da logiche consunte che si pensava delìnitiva- 
mente sotterrate al momento del rinnovmnento |)ropiziato 
da Achille Occhetto. E, a proposito, in un dibattito apparso 
sul primo numero della rivista "liberal ", Claudio Petruccioli, 
intellettuale del PDS (o DS per D'Alema) dichiara conclusa 
PavAcntura delle ideologie e tradizioni di partito, inclusa 
quella rifoniiista di sinistra, a lui così congeniale. "E" tempo 
- a suo giudizio - di conquistare una nuova libertà di 
pensare, affrancata dal concetto di lealtà e fedeltà a un 
partito; i nuovi processi liberano le idee, cambiano abitudi­
ni, rompono insomma le vecchie tradizioni". Ma da noi 
ancora si difende ciò che non può essere difeso senza 
mancare di rispetto alla dignità oltre d ie al buon senso.

Se il Giornale è critico, c'è una ragione. Un esponente del 
PDS, forse pentito, che fu tra l'altro l'estensore del 
programma di questa Amministrazione mi ha confessato che 
nessuno di quei punti in esso indicati è stato portato a 
termine.

Ho davanti agli occhi questo pieghevole. Io leggo e devo 
dargli ragione. Ma non basta all'estensore dello scritto in 
bacheca la condizione della sanità, l'abbandono del Gentro 
storico, del Parterre, dei lastricati, la caotica situazione del 
traffico a Cortona e Gamucia, l'insufficienza di jiardieggi, 
l'approviggionamento idrico in difficoltà, l'insufficienza 
delle palestre per le scuole, la mancata attuazione di 
"consulte sportive, civiche, culturali frazionali e interfnizio- 
nali" (così si legge nel programma)'/. Come non basta 
qualche valida operazione culturale d ie ho sottolineato su 
questo stesso Giornale.

Evidentemente l'estensore del murale era in vena di 
scherzi o in preda a qualche raptus nell'afl'ennare che i lor 
signori "si adoperano per il bene della cosa pubblica".

Compagni sì, ma miopi servitori fino a questo punto, è 
veramente cosa "straziante". Si può andie essere nati per 
fare il suddetto mestiere ma non si può pretendere dagli 
altri lo stesso comportamento.

Lichacev,il grande medievalista russo d ie ha conosciuto 
l'orrore del gulag, sostiene d ie " si è non liberi (piando si 
dipende da principi assunti una volta per tutte", riferendosi 
a chi resta prigioniero di vecchi sistemi e concezioni, 
credendo che in questa morta e mortifera fissità consista la 
coerenzii.

E nello stesso scritto ricorda che Fedor Dostoevskij 
chiamava costoro "uomini in uniforme".

BAR SPORT CORTONA

Piazza Signorelli, 16 
Cortona (AR)
0575/62984
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CORTONA: VENTICINQUE SECOLI IN UN’UNICA VIVA REALTA’
Com e avevam o pu bblica to  n e l num ero scorso, questo è i l  secondo articolo apparso nella  rivista  Città N uova  del 25 giugno 1966

C ortona si può definire così: 
un viaggio nel tempo, nei 
venticinque secoli di storia, 
consei’vati nella piccola, 

silenziosa città, aggrappata al 
monte, a seicento metri di altezza, 
in faccia ;il Tiusimeno, in uno dei 
p;uiorami più belli d’Europa.

La visione d’insieme della cittìi 
dà immediatamente la precisa 
immagine di una zona medievale, 
anacronisticamente sopravvissuta 
fino eli nostri giorni.

Pochi, infatti, sono probabil­
mente i viaggiatori della ferrovia 
Firenze-Roma, che non abbiano 
riportato quest’im|)ressione, nello 
scorgere la fugace apparizione 
contenuta nella cerchia poderosa 
di mura, che risaltano col loro 
disegno sullo sfondo verde del 
colle.

Quest’impressione non solo 
non si attenua, ma si rafforza, in 
chi si sia lasciato attirare da quel 
suggestivo aspetto esteriore, ed 
abbia deciso di compiere un’e­
scursione entro la difesa della 
cinta muraria un flusso continuo 
di turisti, ora che l’Autostrada del 
Sole è venuta a lambire la zona.

Lasciato il raccordo che porta 
a Perugia-Assisi, la strada che 
risale il monte è per davvero - 
come è stato detto - quasi un 
prologo, una preparazione allo 
stato d’animo più adatto per una 
visita alla cittìi. In una lunghezza di 
pochi chilometri, ripidi e pur 
morbidi tornanti s’impennano 
verso l ’alto e, immergono il visita­
tore neH'azzuiTO e nella lumino- 
sitìi del cielo toscmo, lo portano 
in una atmosfera che ha dell’esta­
tico, del sovratemporale.

E intiuito, il panorama che si 
allarga sempre più viisto, sull’oriz­
zonte evanescente della Val di 
Chiiuia e sulla distesa lucente del 
Tnusimeno, offre la sensazione di 
ritornare in una natura tutta 
serena, intatta e pura, in cui le 
tracce della dviltìi mecamica sono

giù in basso, alla stazione ferrovia­
ria di Terontola: e ci si ritrova in 
una annoniosa cittadina medieva­
le, perfettamente conserata, 
severa e sobria nel centro, con i 
suoi edifici massicci, raccolta, 
ospitale e riposante, nelle ripide 
stradette secondarie, che in nulla 
hiuino cambiato da secoli e secoli. 
E realmente non ci meravigliereb­
be di vedere questo ambiente 
abitato non dai nostri contempo- 
nuiei, ma da vive figure nei panni 
di remoti antenati.

Ma se a noi Cortona appare 
soprattutto come una cittìi medie­
vale, nel Medio Evo essa era consi­
derata romana; mentre per i 
romani era etnisca e per gli 
etruschi addirittura pelasgica. 
Questo perché ognuna delle 
epoche, attraversate dalla storia 
della città, ha lasciato in essa 
nitide impronte.

Sul colle di Cortona, al confine

duello moitale per la supremazia 
nel Mediterraneo, si apposta sui 
monti a nord del Trasimeno e, 
soqirendendo l’esercito di 
Flaminio, lo distnigge, spingendo­
ne i resti a morire nelle melme 
lacustri delle rive.

Soverchiata dalle invasioni 
barbariche, lussediata e occupata 
nel 450 ai Goti, Cortona rinasce a 
nuova vita all’epa dei Comuni, 
governata dal Podestà, dal 
Capitalo del Popolo, dai Consoli 
delle Società e dai Rettori delle 
Arti.

Le Corporazioni artigianali 
fioriscono in modo eccezionale: e 
la cittìi batte moneta, che circola 
in luoghi vicini e lonfcuii. Distrutta 
verso il '300 dagli Aretini, riacqui­
sta poi la sua indipendenza e nel 
‘325 è eretta in diocesi autonoma 
ed è governata per un secolo dalla 
famiglia Casali: Signoria che per­
dura fino al ‘409, quando la cittìi.

tra la Toscana e FUmbria, giunse­
ro prima gli Itali e vi si arroccaro­
no, difendendosi con mura di 
enormi macigni, che qua e là 
luicora affionmo, a fondamento di 
quelle successivamente riedificate 
dagli Etruschi. Quando questo 
popolo subentrò, la cittìi conobbe 
il culmine della sua prosperità, 
ricca di commerci e di alleanze 
con le tribù di una vasta zona, fin 
neH’interno deH'Umbria e, a sud, 
oltre Chiusi. E le tracce di questa 
civiltìi, altrove scomparse o conta­
minate, sono qui perfettamente 
conserate e vive, nella porta del 
Mercato, nella “Grotta di Pitagora" 
e, tra l’altro, in uno stupendo

celate nel mare di verde degli olivi, 
dei cipressi, della campagna 
fiorente.

Entnuido nella cittìi, si fa ben 
presto la constatazione che effetti­
vamente i secoli si sono fermati

hunpadario, oggetto di studio e di 
interesse intemazionale.

Cortona è ancora fiorente 
sotto Roma e vive da vicino una 
delle pagine più tragiche della sua 
storia: quando Annibaie dunuite il

conquistata dagli Angioini, è ven­
duta da questi a Firenze. Sotto il 
dominio di essa rimarrà fino all’u­
nità d’Italia, senza avere più, in 
campo politico, alcun rilievo. Nel 
campo culturale, artistico ed eco­
nomico, invece, Cortona continua 
a svilupparsi notevolmente, 
specialmente nella pittura, in cui 
emergono le scuole del Signorelli 
e del Berrettini, degne della 
miglior tradizione toscana.

Il volto di tutti questi secoli, 
dicevamo, è ben distinguibile nella 
cittìi, in numerose, visibili tracce. 
Tuttavia pur con questo patrimo­
nio di preziose vestigia, Cortona 
non è affatto - come con ottima 
intenzione è stato detto - un 
gnmde museo. Essa, invece, ha un 
pregio singolare, che ne fonna la 
sua caratteristica più bella, più 
attraente: quella di fondere tanti 
elementi in un’atmosfera, in cui 
essi, pur così diversi, formiuio un 
tutto unico, meravigliosamente 
composti tra loro e con lo splen­
dore e la dolcezza della natura. E 
ne risulta quasi una realtìi viva, in 
cui è facile cogliere della storia 
l’aspetto più vero: tappe dell’uma- 
nitìi successive, ma tutte contenute 
nel presente, e componenti un 
unico disegno, che si va compien­
do nei secoli.

IL PRIMO CONVENTO 
COSTRUITO 

DA SAN FRANCESCO
Cortona è intimamente legata 

ai primissimi tempi del fnuicesca- 
nesimo: Teremo delle “Celle" fu 
infatti il primo convento costniito 
da sim Fnuicesco, dopo la penna-

nenza a santa Maria degli Angeli e 
a Rivotorto.

Fnuicesco giunse per la prima 
volta con Frate Silvestro a Cortona 
nel 1211, predicando di città in 
città, di villaggio in villaggio. La 
popolazione lo accolse con 
grande entusiasmo perché già 
conosceva per fama la sua siuititìi, 
e seguì con gioia la sua predica­
zione: tanto che il santo, dopo 
quattro mesi, decise di costniire, 
in una valle solitaria vicina alla 
cittìi, un convento, per poter 
continuare a rimanere vicino alla 
schiera di discepoli cortonesi.

Con il generoso aiuto degli 
abitanti, Teremo venne rapida­
mente costruito. Francesco vi si 
stabilì e vi rimiLse luicora a lungo 
con un grtippo di giovani cortone­
si, che avevano deciso di seguirlo 
nella vita della Povertà. Tra essi 
erano due nobili: Guido Vagnot- 
telli, in seguito beatificato, e Frate 
Elia, il futuro successore del siuito 
nel governo dell'Ordine.

Cortona meritò altre visite del 
Poverello d’Assisi. L’ultima 
avvenne pochi mesi prima della 
morte, quiuido egli era già grave­
mente ammalato. In quell’occa­
sione i cortonesi l’accolsero con 
un tale calore, da superare ogni 
limite.

Tentarono perfino di impedir­
gli di abbandonare la cittìi, per 
avere l’onore di poter custodire il 
suo coipo, dato che già la morte 
appariva prossima; e a tal scopo, 
per tre giorni fecero vigilare le 
porte della cittìi da sentinelle. Per 
poter finalmente ripartire, 
Francesco dovette radunare il 
popolo che lo acchunava e spiega­
re ad esso come egli sentisse che 
la Volontà di Dio lo chiamava a 
morire in santa Maria degli Angeli.

In Cortona venne a passare gli 
ultimi anni della sua vita Frate 
Elia, e vi morì nel 1253, dopo 
essersi riconciliato con la Chiesa.

LA P A T R I A  DI
LUCA SIGNORELLI

L’ambiente naturale in cui è 
immersa Cortona e Timportanza 
della cittìi, fin dai tempi più luitichi 
hanno richiamato qui pittori, 
scultori, architetti, di cui si 
conseremo tuttora pregevolissime 
opere. Ci sono nei musei cittadini 
oggetti etaisclii di squisita fattura; 
della stessa epoca, testimonianza 
di un impegno costnittivo notevo­
lissimo, sono gli avanzi ciclopici 
delle mura etnische che circonda­
vano la cittìi.

Alcune costruzioni medievali 
imponenti, come il Palazzo del 
Comune, il Pidazzo del Capitano 
del Popolo, e altre mdnori, conser- 
viuio alla cittìi un ambiente digni­
toso e raccolto.

Due musei raccolgono opere 
di pittura, di scultura, di ailigiima- 
to di notevole valore storico e 
artistico.

Al Palazzo Casali, in uno dei 
musei, sono conserate, fra le 
altre, tavole dipinte di Niccolò di 
Pietro Cerini e la celebre “musa 
Polimnia", una pittura a encausto 
su lavagna, ritenuta opera greco- 
romima.

Nel Museo diocesano, che è 
stato ricavato nella chiesa del 
Gesù, sono conseirate alcune 
opere del Beato Angelico, tra cui 
una notissima Annunciazione e 
dipinti di Luca Signorelli, che 
Cortona vanta fra i suoi figli più 
illustri, una crocifissione di Pietro 
Lorenzetti, ecc.

L ultima gloria cortonese nel 
campo della pittura è (imo 
Severini, morto (|uest’anno a

Parigi, che ha voluto essere 
sepolto nella sua cittìi natale.

C.M.

A Palazzo Casali dal 24 ottobre alV8 novembre

MOSTRA ANTOLOGICA 
DI EVARISTO BARACCHI

Il 24 di ottobre alle ore 17 sarà inaugurata presso le sale di Palazzo Casali 
di Cortona, la mostra antologica di Evaristo Baracchi: Pittore - Scultore e 
Umorista L’iniziativa è stata promossa dalTAccademia Etnisca di Cortona 
in collaborazione con l’Assessorato alla Cultura del Comune. 
L’esposizione, che è stata curata dal prof. Nicola Caldarone, rimarrà 

apeila fino alT8 di novembre.

ìiiiSlìi
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/ film  del giovedì

INCONTRI CON IL :  _ :
COMUNE DI CORTONA 

ACCADEMIA DE6LI ARDITI 1 Il costo del biglietto è di lire 
ottomila, ridotto lire cmquemila. 
Ma si può sottoscrizione una tes­
sera Amici del cinema" dcd costo 
di lire ventimila. Con questa 
tessera sarà possibile usufruire

del biglietto d ’ingresso ridotto J)er 
M ia  la stagione 98/99.

LAccademia degli Arditi si 
sta veramente proponendo come 
una meritevole istituzione locale.

L.L.

FILM D ELCIO VEPr
PRIMO GRUPPO STAGIONE 98/99

14 OTTOBRE AUGURI PROFESSORE di R. Milani 

21 OTTOBRE I MIEI PIU’ CARI AMICI di a . Benvenuti 

28 OTTOBRE IL VIAGGIO DELLA SPOSA di S. Rubini 

5 NOVEMBRE PICCOLI MAESTRI di D. Luchetti 

12 NOVEMBRE VIOLA BACIA TUTTI di G. Veronesi 

19 NOVEMBRE L’ALBERO DELLE PERE di F. Archibugi 

26 NOVEMBRE SIMPATICI E ANTIPATICI di C. De Sica 

3 DICEMBRE I GIARDINI DELL’ EDEN di a . D AIatri 

ld,DICEMBRE TU RIDI di P. e V. Taviani 

I t 'd ICEMBRE d e l  p e r d u t o  AMORE di M, Placido

Intero £. 8.000 
Ridono £. 5.000

Orano spettacoli:
21.30

Sottoscrivendo 
la tessera "Aniici del 
Cinema’  a £. 20.000, 
sarà possibile usufruire 
del biglietto d'ingresso 
ndotto per la stagione

Un volumetto di Albano Ricci

“PLATANO E MELOGRANO

Cinema Signor

U n’altra iniziativa impor­
tante a cura dell’Accade­
mia degli Arditi in colla­
borazione con il Comune 

di Cortona.
hi occasione degli incontri 

con il cinema italiano viene pro­
posto ai tanti amanti della pelli­
cola un primo gruppo di film per 
la stagione 1998/99- Sono film che 
iniziano il 14 ottobre e per tutti i 
giovedì verranno proiettati fimo 
alle 17 dicembre.

Sono cresciuta col pensiero 
che la lettura dovrebbe 
essere compagna delle 
nostre giornate, magari di 

quelle più stanche, quando è 
piacevole sentirsi, per poco, proLi- 
gonisti di una storia. Ricordo che 
convincenni a leggere, in passato, 
non era impresa facile, poi, 
maestri pazienti, mi hanno 
insegnato che bisogna entrare in 
un hbro, correre insieme alle 
pagine sfoghate... e questo sarà 
possibile tanto quanto il testo lo 
consentirà per musicahtà e 
scorrevolezza.

Scritto con la sensibihtà di 
ocelli rivolti al nuovo il romanzo 
"PLATANO E MELOGRANO" 
racconta la storia di Tommy, della 
sua ingenuità disarmante, che 
colpisce chiunque lo abbia

“L’OFFICINA”
HA CAMBIATO NOME
Dalle pagine di questo 

giornale in passato più 
d'una volta, Erettamente 
0 di riflesso, ho fatto 

riferimento a "L'Officina" (asso-

INVITO
A

CORTONA
Gino Severini, Maternità 
1916, Museo dell’accademia 
Etnisca (Cortona).

Un incontro con Cortona 
è un incontro con l’arte, 

con la storia, con il m isticism o

Congressi - Convegni - Seminari di Studio
2 settembre -11 novembre-. Studies Abroad Program - Vacanze studio a 
Cortona (Corsi accademici della Georgia University)
1 ottobre - 30 marzo ‘99:11° Master di alta formazione post laurea in 
gestione e comunicazione dei Beni Culturali (Centro Convegni S. Ago­
stino)

Mostre - Fiere - Esposizioni
17 - 25 Ottobre: Expo ‘98 - VII Rassegna Campionaria di Cortona 
Camucia (alla Pietraia ex Spumantiflcio)
12 - 25 ottobre: Prima Mostra “D’arte Giovane” (Palttzzo Ferretti)
23 - 25 ottobre: Festa dell’Autunno - Mostra Mercato dei Prodotti 
Stagionali (Fratta S. Caterina)
1 - 2 novembre: “Exhibition Open” degli studenti dell’Università della 
Georgia USA

Galleria d ’Arte “ Gino Severini”
17 - 23 ottobre: Ring Katerina - Mostra di pittura
24 ottobre - 6 novembre: Hruska Ohmpia - Mostra E  pittura

Galleria d ’Arte “ L’Atelier”
Aprile-Dicembre: Aldo FEso (Latina) - Mostra permanente delle opere 
dell’Artista-Scultore, incisioni, pitture

Gastronomia - Folklore - Manifestazioni varie 
8 novembre: XXXII S ^ ra  della Castagna (S. Martino a Bocena)
7 - 8 dicembre: Un Fiore per la Vita - offerta Stehe E  Natale
8 dicembre: XXVII Sagra della Ciaccia Fritta - V EEzione della Poesia in 
EEetto chianino (S. Pietro a Cegliolo)
24 dicembre - 6 gennaio 1999: Presepi Artistici nelle chiese: Convento 
delle Celle, Basihea E  S. Marglierita, Chiesa di S. Pietro a Cegliolo, Chiesa 
S. Fihppo, Chiesa di Fratta e Presepio Vivente in loc. PietrEa {nei giorni 
festivi)

dazione culturEe passignanese, 
E  cE fanno parte Eversi giovam 
cortonesl).

Per uno spiacevole caso di 
omonimia "L’Officina" ha dovuto 
cambiare nome.

Una più anziana e affermata 
associazione E  Peragia portava lo 
stesso nome. La più lunga esisten­
za le rende il diritto di avere 
questa esclusività e incolpa la 
disattenzione (in buona fede, 
certo!) dell'associazione E  Passi- 
gnano.

Un nuovo nome: Gotama, 
nome gentffizio del Buddha. Con 
questa nuova firma, decisasi in un 
luglio asfittico, l'Associazione 
sotto l'influsso rigenerante della 
ràiasdta, dell'Eliminazione (vera 
0 presunta, poco importa) si è 
mossa con vivacità.

Ha coOaborato attivamente a 
Roccart con varie iniziative, il suo 
giornalino è stato lo strumento 
divulgativo di Trasimeno Blues 
'98, ha gestito in collaborazione 
con il "Gruppo ricreativo passi­
gnanese "il cinema El'aperto del 
comune seduto con le braccia 
intorno Eie gambe davanti al 
Trasimeno.

L'ultùna sera di cinema all'a­
perto ha organizzato un festivE di 
cortometraggi come prologo Eia 
visione del geniale "Arancia 
meccamea

Il giornalino bimensile è 
anivato E secondo numero con il 
nuovo nome E  testata.

Per il prossimo futuro 
"Gotama" ha in programma 
anche iniziative nel comune di 
Cortona: sempre più giovani 
cortonesi sono fattivamente coin­
volti in questa associazione (io e 
Etri cortonesi siano, insieme agh 
amici di Passignano, anche 
ideatori e fondatori).

Albano Ricci

conosciuto. E nella sua piccolezza 
rispetto E  mondo, con cui spesso 
si sente una cosa sola, diventa 
lecito l'anore per Maria, vero ed 
iiTeEe insieme.

Le immagini che vengono 
trattenute neU'aiima E  Tommy, il 
suo "non sapere niente", le 
sohtudinl spiazzanti, impossibili 
da conEvidere, costruiscono le 
pagine come un mosEco.

La storia si dipana leggera 
imdando ad mseguire la voce muta 
di Tommy o, forse, la voce che è 
Tommy l'adolescente ribelle che 
sta in ognuno E  noi.

Sara Cenemi
Prohemio Editoriale £ 13-000

,> ' Albano Ricci

N a i r a i i v ’u  ^  L  'A u t o r e  L i b r i  F i r e n z e

SPIGOLATURE
A iìc(k Im i. rìci)ixl i / ì t * /  isicri

□  Molti anni or sono viveva 
dintorni di Cortona un vecchio 
signore, il quEe un bel giorno 
scoprì che in un negozio di 
droglieria (che Eloni si chiiunava 
miche ‘rivenEte E  coloniEi”) E  
Arezzo, il caffè tostato costava 
quEche centesimo meno che 
dalle nostre paE.
Da allora, periodicamente si 
faceva accompagnare in cEesse 
alla stazione E  Terontola, prende­
va il treno per Arezjio e qui acijui- 
stava due etti di caffè a minor 
prezzo...

□  Nello sforzo E  pm'lare con una 
certa ricercatezza, una persona 
perEtro E  gradevole compagnia, 
mcoiTeva spesso in grossi strEE- 
cioni. In disaccordo con la 
moglie, questa lo Imsciò per 
qualche tempo, con successiva 
riappacificazione. Mi raccontò 
così l’improvvisa partenza della 
moghe: “Nel nostro sEotto c’è una 
poiti segi'eta (intendeva riferirsi a 
quelle che venivano chiamate 
porte a muro); lei imboccò quella 
“segreteria” e da Elora non l'ho 
più rirista”.

□  "La carità feroce del ricordo".
(G. UngareE)

□  Si diceva, un tempo, che nel 
centro di Firenze scarseggiavano 
quelli che venivmio chiamati 
“vespasiani”. Sta in fatto che un 
professionista cortonese che 
perioEcmnente si recava a Firenze 
per lavoro, fu colto, nei pressi del 
Duomo, da un impellente bisogno 
fisico acqueo. Si appartò in un 
migolo deserto della piazza e, non 
potendone più, iniziò l'operazio­
ne.
In quel mentre vide una guardia 
municipEe venire verso E  lui con

A San Domenico

CONCERTO DELLA CORALE 
POLIFONICA MARCARITIANA

D omenica 27 Settembre 
Fesibizione della Corale 
Polifonica Margaritiana ha 
concluso la "Seconda 

Rassegna Concerti d'Estate", orga­
nizzata in collaborazione con l'As­
sessorato Eia Cultura del Comune 
di Cortona e l'Accademia degli 
ArEti, ed il sostegno finanziario 
della Bmica Popolare E Cortona. La 
CorEe ha iniziato la sua aEvità nel 
1983 suda spinta E un gruppo E 
appassionati E  OssEa, che si sono 
riuniti sotto la guida E don Aitonio 
Garzi, e nel volgere E pochi anni ha 
allargato le sue esibizioni e ha reso 
più vmio il repertorio.

Nell 1995 la Erezione artistica 
è passata a Frmicesco Attesti, che ha 
diretto la CorEe nell'esibizione 
nella cliiesa E  S. Domenico.

Il coro è stato accompagnato da 
Massimiliano Rossi all'organo, da 
Francesco e Gerardo Fidel al 
violino, da Marco Baragli e 
Mmiuela RommieE E flauto.

Il concerto è stato sudEviso in 
tre parti: la prima ha risto l'esecu­
zione corEe di alcune parti del 
"Laudario Cortonese", di brani di 
PL. Ei PEestrina e B. Marcello, con 
accompagnmnento dell'orgmio.

Iai secoiiEi parte è stata deEca- 
ta El'esecuzione E  brmii stnimen- 
tEi, come il bellissimo duetto di 
flauto e violino in pagine scelte dE

"Flauto Magico" E  W.A. Mozart 
La conclusione ha regEato al 

numeroso pubblico due brani 
eseguiti da coro e strumenti con 
misura e maestria, in un aniEgama 
di rara bellezza: lo stupendo 
"CorEe " dalla Cantata n° 147 E J. 
S.Bach e il sublime "Alleluia" dal 
"MessiEi" E  Handel.

lai CorEe Polifonica Margaritia­
na ha presentato un repertorio 
vario per stili e moEilità di esecu­
zione ed ha saputo sempre cogliere 
il modo migliore per esprimere il 
senso della musica ed esplorare il 
bnuio in tutta la ricchezza espres­
siva. Grazie a EE  i componenti del­
la Corale e E loro direttore Fran­
cesco Attesti per la passione con cui 
si impegnano e per le sensazioni 
che sanno risvegliare in chi ascolta 
la loro musica. M.J.P.

chiari inteuEmenti contrawenzio- 
nali. Senza scomporsi prese dE 
ULschino del gilet una inoneE Ei 
due lire (che tale era l'importo 
della contrawenzione) e la porse 
Eia guai’Ea con una mimo |R)itEi 
dietro la schiena, senza smettere 
l'operazione in corso.

□  1 tigli. Il nostro Parterre è 
sempre sUito ricco E  tigli.
Il bar con pisE da bElo che fu 
creEo nc'gli anni treiiE per inizia­
tiva del Circolo F. BenedeE e che 
oggi è ristorante-bar, fu chiiunaUi, 
ajipunto, "Casina dei figli ".
Al loro dolce e penetrante 
profumo che puntuEmente toma 
all'inizio dell'esEte, sono legati 
tanti ricordi dcH'infanzia e della 
giovInezAE: Edle scEmanEe corse 
dei primi giochi; Eille gueme con 
le pistole ad acqua; dEle partile 
“clandestine” a sette e mezzo a 
base E  Ecxilni e ventini; E primi 
segnEi conturbanti dell'attrattiva 
per le ragazzetti' coetanee; Eie 
esperienze inebiiEiti degli a|)pun- 
Uimenti gEmiti E “pratino"; alle 
passeggiEe con gli amici confEiu- 
latoiie E  tutto e di niente; - ogni 
cosa, nel ricordo, è iirofumafii E

□  "Vivere era ventura troppo 
nuova, - ora per ora. e ne 
batteva il cuore".

GENERAU

GENERAU
Assicurazioni Generali S.p.A. 

r ap pr e sen tan te  p r o c u r a t o r e

Sig. Antonio Ricctai
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IL RICORDO DI EURO SANCHINI
H o conosciuto Euro 

Sanchini, stimato geo­
metra di Camucia, tra 
gli anni ‘80/’85. Era 

presidente della Circoscrizione 
di Camucia, io di quella del 
Centro Storico. In alcuni mo­
menti dell’anno ci si incontrava 
j)er affrontare la risoluzione dei 
problemi più urgenti delle 
rispettive realtà.

E in queste circostanze ho 
avuto modo di farm i un’idea 
della sua personalità e del suo 
modo di intendere la politica. 

Un’idea che noìt fu  soggetta

^  DA PAG. 1

mai a ripensamenti.
Così mi convinsi di trovar­

mi di fronte ad una persona 
seria, onesta e sincera e come 
tutte le persone dotate di queste 
caratteristiche, aveva anche il 
dono della riservatezza e della 
discrezione. Non alzava mai la 
voce per soverchiare quella degli 
altri e soprattutto sapeva ascol­
tare.

E fu  facile intendermi con 
lui nelle discussioni che prece­
devano qualche atto ammini­
strativo; sapeva discemere i 
problemi della gente senza

LETTERA APERTA DELL’ON. MALENTACCHI
sempre pubblicmnente rivendica­
to. Ancora, a motivare la corret­
tezza non solo dell’agire politico, 
ma in concreto rivolto all’interes­
se delle comunità valdarnesi e 
ciusentinesi, è necessario il richia­
mo ili PATTO DI DESISTENZA 
stipulato tra Rifondazione Comu­
nista e l’Ulivo, patto elettorale, che 
ha pennesso di eleggere, oltre che 
il sottoscritto, ben un centinmo di 
ciuididiiti dell’Ulivo con i voti de- 
temiinati di RifoncEizione Comuni- 
sUi, e quindi, cosa ben più impor- 
fcuite, sconfiggere le destre.

Con il 21 aprile 1996 Rifon- 
dazione Comunista si era assunta 
l’impegno di far nascere il Go­
verno Prodi. Così è stato. Non era 
scritto da nessuna parte, Euitome- 
no sostenuto dall’Ulivo a causa 
delle diversità politiche-program­
matiche, che non potesse venir 
meno la fiducia a questo Governo, 
qiudora non si riscontrassero le 
condizioni di un indirizzo di politi­
che economiche e soci;ili riforma­
trici, chiaramente tangibili nel 
Paese.

A conferma di ciò, nei 
numerosi incontri e iniziative di 
cui mi sono fatto promotore o alle 
([nidi ho partecipato, in Valdarno 
(Montevarchi, Smi Giovanni, Ca- 
vriglia. Bucine, ecc), o in Citsen- 
tino 0 nella città di Arezzo sulle te­
matiche più varie, didle politiche 
sull’ambiente, sulla sanità, sulla 
scuola, sulle pensioni, sulla giusti­
zia 0 sul lavoro, per l’occupiizione 
giovanile e non, (la Ferriera, la 
Toscaiia Tabacchi, il Polo energe­
tico di Cavriglia, sulla privatizza­
zione dell’ENEL, sulle politiche 
industriali, tanto per fare alcuni 
esempi, o l’impegno a sostegno 
del popolo del Salirawi nella bat­
taglia per l ’autodeterminazione 
che vede in prima fila la comunità 
viddiimese con un proprio Comi­
tato); ho rivendicato sempre in 
quelle occasioni e nel lavoro 
parlamentare, nel confronto dia­
lettico il diritto di critica e di op­
posizione a certe scelte, che 
venivano a compiersi - e perché 
no - di sostegno al Governo o, al 
contrailo, di togliere la fiducia al­
lo stesso.

Allo stato attiude nella propo­
sta di Legge Finanziaria ‘99 e del 
bihmcio dello Stato, secondo me 
vengono a'nmcare in gran parte, 
quei presupposti che ricordavo; 
alla sordità, ;dla annganza politica 
del Governo e credo anche nella 
maggioranza, è stato opposto da 
parte di Rifondazione Comunista 
argomentazioni e proposte sem­
pre eluse 0 disattese.

Nel contesto locale - vi invito a 
riflettere - se mai è venuto meno, 
l'impegno verso i problemi del 
collegio che mi sono stati sottopo­
sti.

Io credo cari compagni e care 
compagne, che con onestà sia ne­
cessario interrogarsi sul perché 
un Governo di centro-sinistra fin 
qui appoggiato sia pure diill’ester- 
no, (fili comunisti, che aveva susci­
tato ttmte aspettative alla sua na­
scite, oggi non abbia più quel con­
senso nel Paese.

Se questo fatto non rappresen­
ti una sconfitta da registrare per 
l ’intera sinistra plurale. Con la ne­
gazione di una svolte riformatrice 
della politica economica e sociale 
si aggraveranno sicuramente le 
condizioni di vite dei lavoratori.

Occorre adesso pensare al 
futuro. Sarebbe errato credere 
che la caduta del Governo si sia 
giocate solo sulla tattica parkunen- 
tere e non invece sulla capacità a 
rispondere cille problematiche 
reali che incombono sul Paese.

In quanto alla necessità di un 
confronto, che sia utile a capire le 
rispettive posizioni, resto dovero- 
Scunente a disposizione.

Con i più fraterni e cordi'ali 
Silluti.

Giorgio Malentacchi
Deputato al Parlamento

rincorrere, con inutili sprolo­
qui, obiettivi impossibili. E di 
fronte agli interessi pubblici 
non c’era logica partitica che 
tenesse. Non ha mai pregiudi­
zialmente difeso il partito a cui 
apparteneva: la precedenza as­
soluta era riservata alle richie­
ste della sua gente.

Euro Sanchini avrebbe po­
tuto senz’altro aspirare a qual­
cosa di più: aveva le qualità ne­
cessarie e soprattutto una 
visione della politica moderna e 
nuova. Eorse furono proprio

questi requisiti e tenerlo 
lontano da certi ambienti dove 
le lotte e i meschini giochi di 
bottega continuano a corrodere 
i principi oltre che della sana 
politica anche della convivenza 
civile.

Ecco perché ho voluto ricor­
dare Euro Sanchini, all’indoma­
ni della sua immatura scom­
parsa.

Un ricordo sommesso e 
sincero proprio come si addice 
ad umpersona attesta e pidita.

Nicola Caldarone

SCUOLA COMUNALE 
D I  M U S I C A

Nel territorio cortonese la 
musica sembra essere di 
casa; molte sono le as­
sociazioni che si dedicano 

a questo settore: l ’Associazione 
Amici della Musica, la Società 
Filarmonica Cortonese, le varie 
Corali del nostro Comune.

Ognuna di esse ha una varie­
gata partecipazione di “ primi at­
tori” , di persone cioè che dedica­
no parte del loro tempo libero a 
questo utile svago.

Nati in settembre 1998
Giuseppe Yousef Al Majali di Matar Musleh Rafat e Nicoletta Simeone
Meriem Azerrai di Abdelouahed e Asmaa Himdi
Eddy Bassini di Lino e Luisella Cacciamani
Martina Bianchi di Stefano e Giulia Minestrini
Martina Bucaletti di Danilo e Antonella Agnolucci
Annalisa Calassi di Gianni e Lucia Cavalichini
Simone Calzini di P iero e Paola Liberatori
Francesca Cocci di M arco e Paola Bennati
Marta Cozzi Lepri di M ario e Silvia Peruzzi
Aurora Paltoni di Claudio e Teresa Bianchini
Gianluca Lodovichi di Giancarlo e Paola Luchetti
Angela Macigni di Emilio e Graziella Cuculi
Samuele Magini di M arco e Rosa Maria Salti
Chiara Mammoli di Roberto e M aria Luisa Roselli
Elia Meucci di G iorgio e Susanna Magi
Yassin Mohamed di Ben Am or Youssef e Monia Mosrati
Adelaide Tremori di M arco e Isabella Cinaglia
Elena Zucchini di Gilberto e Nadia Baielli

A i genitori di questi bambitti 
gli auguri più sinceri del Giornale U Etruria.

Le due scuole comunali di 
musica, quella degli Amici della 
Musica e quelli della Società Fi­
larmonica, si sono divise i compiti 
relativamente agli strumenti da 
insegnare e così mentre la Società 
Filarmonica insegna l ’uso degli 
stinmenti a fiato per preparare i 
ragazzi ad entrare nella Banda 
comunale, l ’Associazione Amici 
della Musica con la sua scuola co­
munale prepara i suoi iscritti al­
l ’uso d e ^  altri strumenti musica­
li.

E così per l’anno 1998/99 
sono aperte le iscrizioni per: 
violino, pianoforte, chitarra classi­
ca, fisarmonica, musica e canto, 
musica d’insieme, musica e canto 
corale, teoria e solfeggio, storia 
della musica, armonia comple­
mentare, musicoterapia, prope- 
duetica musicale (per bambini da 
4 a 8 .inni), educ'azione all’ascolto 
della musica lirica (per adulti).

Come si vede cM programma 
l ’impegno dell’Associazione è 
particolarmente gravoso, ma la 
capacità dei suoi membri, la 
dedizione del prof. Alessio Lanari, 
fanno sì che tutto possa svolgersi 
nel migliore dei modi.

La partecipazione degli iscrit­
ti, facendo riferimento aU’anno 
passato, non dovrebbe mancare, 
iuizi c ’è la previsione di una parte­
cipazione più attiva di nuovi 
alunni.

La Scuola Comunale di Musi­
ca ha praticamente una sede i- 
tinerante, nel senso che si predi­
spone a venire incontro ai ragazzi 
e così le lezioni si svolgono a 
Cortona, a Ciimuda, a Mercatele, 
nei punti di maggior coesione al 
fine di agevolarne la frequenza.

L.L.

îCo- eti /4% iO fU t^
di zia Marta

^  MA LE CICOGNE?
Duomo si allontana sempre più dal ruolo che la natura gli aveva 

affidato, a lui come a tutti gli appartenenti al mondo vivente: riprodursi. E’ 
un compito molto importante d  quale, secondo i disegni originari, non ci 
si può sottrarre; non per nulla la natura ha fatto sì che l ’uomo e la donna 
fortemente desiderassero di unirsi e insieme scoprissero l ’amore dal 
quale avrebbero ricevuto un aiuto grandissimo durante il lungo e faticoso 
periodo della crescita dei figli.

Le statistiche hanno rilevato che ormai da parecclii anni, nei paesi 
occidentali, nascono sempre meno bambini.

Come mte i giovani sposi haimo così poca voglia di diventare babbo e 
mamma? Le risposte date da questi ragazzi e ragazze, interrogati in 
proposito, sono state quasi sempre le stesse: dobbiamo aspettare perché i 
figli costano e non abbiamo ancora mezzi sufficienti; vogliamo prima 
avere una casa; c ’è il lavoro e la carriera; o anche: siamo ancora troppo 
giovani, vogliamo essere liberi (come se i figli fosse meglio farli più m là 
negli almi).

Certo oggi si programma ogni cosa! In queste società così spoetizzate, 
dove tutto è tecnica, sembra giusto ai nostri ragazzi programmare anche i 
figli e così fanno e continueranno a fai'e esclusi, si capisce, gli incidenti di 
percorso, come li chiamano; altro che piccofi portati dalla cicogna, 
quando arriva arriva, che si accolgono con gioia, come accadeva in tempi 
non molto lontani.

Oddio, i motivi pollati dalle giovani coppie, ancora senza bambini, a 
volte possono appmire non del tutto sballati: alcuni haimo risposto anche 
di aver paura a metterli al mondo in questi tempi così poco rassicuranti e 
dove sembra così dilficile essere felici.

Capisco che possano sussistere questi timori, ma se non si superano 
da giovani dopo sarà più duro e poi certi sacrifici sembreraimo più lievi 
finché c ’è gioventù e amore e fiducia.

^  ULTIME NOTIZIE
Da alcuni giorni i cassonetti delle immondizie non sono più stracolmi 

come precedentemente avevamo denunciato. Un “ grosso” camion di 
raccolta (che non porte però iscrizioni di appartenenza) passa con 
regolarità e, ci sembra, imche con una certe frequenza.

Molto bene!

Andando a S. Marglierite, sù per il Poggio, ci è venute l’idea di riper­
correre, come facevamo un tempo, la stradina che sbuca a lato della 
porte e che passa davimti ai gabinetti.

Che fetore! Che indecenza! E’ uscito nel preciso isttmte del nostro 
passaggio un signore non di Cortona - non l ’avevamo mai visto - dall’aria 
scliifate. Sicuramente il bisogno era stato più forte del disgusto.

Ci siamo ignorati, ma che vergogna per noi!
Molto male!

Per proposte e sû erimenti scrivere a zia Marta 
Casella postale 40 Cortona.

PIZZERIA IL “VALLONE”
di LUPETTI

FORNO .4 LEGNA

LOG. VALLONE, 40 - Tel. 0575/603679

ir
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ALEMAS
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TERTONTOIA Organizzata dalla M isericordia di Terontola

PELLEGRINAGGIO A S. G. ROTONDO 
A L L A  T O M B A  D I PA D R E  P IO

D opo il grande pellegrinag­
gio del 29 maggio a To­
rino, in occasione delTO- 
stensione della Sacra 

Sindone, ricorrendo il trentesimo 
anniversiirio della morte di Padre 
Pio, la Confraternita della M i­
sericordia di Terontola nel giorni 
24 e 25 settembre ha organizzato 
un altro pellegrinaggio, dei tanti 
che sono in programma: questa 
volta la destinazione è stata San 
Gioviuini Rotondo con lo scopo di 
visitare la Tomba e i luoghi di 
devozione di Padre Pio.

Un profondo clima di fede e di 
devozione ha pervaso tutti i parte­
cipanti già durante il viaggio di 
luidata. Infatti Don Dario Alunno, 
che accompagnava il gruppo, ha 
fatto una presentazione della vita, 
delle opere e alcuni aneddoti del 
grande Cappuccino.

Il gmppo ha potuto seguire la

FRATnCCnA

Santa Messa, concelebrata dallo 
stesso don Dario e a tutti è rimasta 
profondamente impressa la 
grande affluenza di devoti che, 
seguite le celebrazioni religiose, 
scendeva silenziosamente nella 
cripta della chiesa per visitare la 
Tomba di Padre Pio.

Successivamente la pratica 
della Via Crucis, nello splendido 
scenario della montagna con le 
"Stazioni" opera dello scultore 
Messina.

Infine la visita all'ospedale, 
denominato "Casa Sollievo della 
Sofferenza"; è stata una bellissima 
esperienza, apprezzandone non 
solo r  efficienza della struttura 
medica ed architettonica, ma 
soprattutto l'am ore con cui il 
personale si dedica tigli ammalati.

Tutto si è svolto secondo il 
programma prestabilito, compre­
sa la visita della cittadina di Monte

Sant'Angelo e della sua "Cattednde 
della Roccia", così definita perché 
ricavata in una grotta natunde.

Al pellegrinaggio hanno 
aderito non solo gli abitanti di Te­

rontola, ma anche di Cortona, Ca- 
mucia e Borghetto, spinti dalla 
devozione verso il Frate, ormai 
sulla soglia della santità.

Claudio Lucheroni

In  occasione della XXIII Mostra del Carro Agricolo

4“ PR E IO  INTERNAZIONALE DI ESTEMPORANEA
NeH'ambito delle iniziative, 

legate alla 23° Edizione 
della Mostra del Carro A- 
gricolo, nella vivace e o- 

spitale frazione di Cortona, do­
menica 23 ottobre, ben 33 pittori, 
provenienti da ogni parte d ’Italia, 
hanno partecipato al Quarto pre- 
irdo intemazionale di estempora­
nea con dipinti sul tema “La cM tà 
contadina fra il sacro e lo scara­
mantico” . Buono il livello generale 
dei partecipanti; apprezzabde abi­
lità tecnica e conoscenza del mon­
do misterioso e suggestivo di usi.

premio-acquisto di L. 1.000.000, 
offerto dalla Banca Popolare di 
Cortona;
2 °) Massimo Papa di Fiuggi, pre­
mio-acquisto di L. 800.000, offerto 
dalla organizzazione della Mostra 
del Can’o Agricolo;
3 °) Nicola Badia di Caserta, buo­
no-acquisto di L. 600.000, offerto a 
Massimo Pesci;
4 ° ) Francesco Costanzo di Fiuggi, 
buono-acquisto di L. 500.000, of­
ferto da Marcello SantlccioU;
5 °) Dario Poivani di Arezzo, buo­
no-acquisto di L. 400.000 offerto

usanze dei nostri contadini, dalla 
coreografica esposizione di pro­
dotti antichi alla benedizione degli 
animali, alla visita, infine, della 
chiesetta. Quest’ultima, addobbata 
con oggetti sacri, quadri e para­

menti preziosi, sta per ritornare iti­
la sua antica bellezza grazie aH’en- 
tusiasmo, alla generosità dei citta­
dini di Fratticciola e allo stimolo 
del parroco don Gioviuini Tanga- 
nelli. N.C.

cielo
Alte nel cielo le nuvole 
corrono veloci 
sulla casa antica 
Giù nel giardino 
il cane nubiano 
si riscalda al sole, 
mentre i cretosi putti, 
coperti di verdi muffe, 
occhieggiano muti, 
sentinelle del nostro rimpianto.

A. Fiduccia

Il suonatore di jazz
L'amore non conosce 
ancora il mio nome 
Così pensava il 
suonatore 
curvo sulla chitarra 
Amputando un brano jazz 
Aveva gli occhi dell’amore 
il suono delle corde.
Il suonatore era al huio
in una stanza
fredda di un marzo freddo
Ma aveva ancora un po '
di jazz sulla bocca e una gomma
da masticare...
Suonò
smorfiando su lei 
lontana.

Albano Ricci

Cambiano le date e i bersagli ma i m igliori non deludono

VA A mmn i  torneo dei balistrari
Q

credenze e scaramanzie della no­
stra clviltìt contadina hamio infatti 
caratterizzato le loro espressioni 
artistiche.

La giuria, formata da esperti 
del mondo dell’arte e da pittori, 
dopo im attento e scmpoloso esa­
me dei lavori, ha fomiulato la se­
guente graduatoria con i rispettivi 
premi-acquisto:
1°) Angelo Pelizzo di Terracina,

dalla Galleria d ’Arte “ G. Severini” 
di Molesini.

Inoltre premi-acquisto di lire 
300.000 sono stati assegnati ad 
altri 13 pittori.

Molta gente, sollecitata anche 
dalla bella giornata di sole, ha nel 
tardo pomeriggio, visitato la 
mostra, dopo aver assistito ad una 
serie spettacoli e manifestazioni 
folcloristici legati alla vita e alle

nello scorso è stato un fine 
di settembre inedito per 
cortonesi e turisti rimasti 
nella nostra città. Un fine 

mese dove le onnai famose 
balestre ed i rispettivi “balestrari” si 
sono battuti per il neonato titolo di 
miglior kdestriere della Comp;^>nia 
cortonese. Il tempo questa volta è 
stato clemente con una manifestazio­
ne che ad oggi non sappiamo se sarà 
ripetuta 0 meno e che giudicare 
senza essere condizionati dall’impro­
prio raffronto con la Giostra vera e 
propria è impresa veramente diffici­
le. Un esperimento comunque positi­
vo, che però dovrà essere ridisegna­
to per evitare pericolose e deleterie 
sovrapposizioni o ripetizioni con la 
famosa ed importante Giostra 
maggiolina. Sarà dunque impegnati­
vo il compito che si prospetta per il 
Consiglio dei Terzieri e per la 
neonata Compagnia dei Balestrieri 
che dovrebbero (o  meglio, devono), 
non dimenticliiamolo, essere 
ambedue impegnati verso il medesi­
mo obiettivo.

Ma veniamo alla cronaca di 
questa mini rievocazione, o meglio, 
di questo primo “Torneo dei 
Balistrari” che comunque ha attirato 
diversi spettatori in un periodo 
notoriamente in calo per il flusso 
turistico post Mostra. Diverai b;de- 
strieri, chi con un’impegnativa pre­
parazione chi forse con un pò 
troppa superficiidità, si sono iiffron- 
tati e battuti in una gara emoziommte 
(ma non troppo) se non per gli 
addetti id lavori. Ha vinto Marco Fer­
ranti, già vincitore di Giostra, che 
confenna il suo talento in una gara 
per certi aspetti diversa da quella che 
si svolge tra i Quintieri. Lo senti che 
la tensione è diversa, che non hai 
dietro il quintiere tutto ad incitarti.

Qui ogid Balestriere ha corso per se, 
ogni balestriere ha messo in gioco 
solo se stesso e le sue capacità “di 
piazza” e Ferranti, non a caso, ha 
vinto di misura nei tiri finali su Luca 
Meattini, fresco vincitore della 
Giostra 98 e che mette in evidenza la 
sua importiulte dote di continuita. Se 
osserviamo un po più nei particolari 
la gara non possiamo sorvolare sugli 
ottimi tiri di Alessandro Gavilli (che 
riscatta una Giostra 98 molto 
amara), sul non proprio ottimale 
stato di fonila di Paolo Stangaiiini (il 
miglior bidestriere sulla piazza vista 
la sempre alta media dei suoi tiri in 
Giostra) e sulla discreta prova di 
Luciano Morelli (molto atteso al 
varco e alla prova di tiro) e di 
Beniamino Maringola. Non possia­
mo sorvolare sidla alta qualità artisti­
ca di alcune balestre, veri e propri 
capolavori di intaglio e di precisione 
(costruite a Cortona da cortonesi) e 
neppure sulle clamorose e numero­
se assenze tra i balestrieri che 
generalmente gareggiano nella 
Giostra di maggio: assenze giustifica­
te 0 timore di una gara dove si mette 
in disaissione se stessi? In verifiche- 
remo nel CASO sarà organizzato un 
nuovo Tomeo e lì si fiirà l'appello. 
Ma anche qui un :dtro dubbio: ci 
sarà un nuovo Tomeo? L i parola al 
Consiglio dei Terzieri.

Lorenzo Lucani

IMPRESA

Matto!

Piazza Signorelli 7 
C O R T O N A  (A R ) 

Te l. (0 5 7 5 ) 6 0 424 7

/  Vuoi slipulati’ un contratto di affitto sicuro! 
/  Vuoi stipulare un patto in deroga?
/  Vuoi farti consigliare e assistere alla firma 

da persone competenti!
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T E C N I C O  

Geometra 
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MERCATALE Occorre una regolamentazione

MIGLIAIA DI FLNGAIOU

I funghi, piuttosto abbondanti 
per le piogge dei giorni scorsi, 
hanno richiamato sia nella 
parte toscana quanto in quella 

umbra della Val di Pierle una 
moltitudine di cercatori quanto 
niiii rilevante, giunta da varie 
località delle due regioni. Giusti i 
malumori e le proteste della

di sua competenza si sono dedica­
te alla raccolta dei funghi circa 
mille persone in soli due giorni. 
"Non è più accettabile - ha sottoli­
neato - che orde di selvaggi muniti 
di rastrelli invadano i boschi in 
assenza di normative regiomili che 
salvaguardino il territorio boschi­
vo, daiido ai comuni la program-

popohizione lociile, di cui, in una 
noto riportato chi alcuni quotidia­
ni, si è fatto portavoce Adamo 
Sollevanti, sindaco dell’attiguo 
comune di Lisciano Niccone. Noi 
dandogli atto del suo opportuno 
intervento gli riconosciiuno altresì 
il merito di aver saputo inteipreto- 
re, assieme id problema riguar­
dante il suo comune, implicita­
mente anche quello che investe 
l’intera vallato e tutta la vasto area 
boschiva cortonese.

Vale perciò riferire quanto egli 
ha inteso dichiarare dopo avere 
accertato che nella ristretta zona

mazione del numero delle 
persone che giornalmente 
possono accedere ai boschi. E' 
per cpiesto che insisto luicora una 
volto sulla necessità di una regola­
mentazione del settore, visto che il 
nostro co-mune (con l’intera Val 
di Pierle, aggiungiamo noi) per la 
confonuazione tenitoriale è parti­
colarmente interessato al proble­
ma.

Mi auguro che questo solleci­
tazione vada a velocizzare l’appro­
vazione della legge regionale 
proprio sulla raccolto di hinghi".

M.R.

A U G U R I A LETIZIA N A SO R R I
D al 25 settembre im bel fiocco rosa ojfre cobre e gioia alla casa 

del dottor Roberto Nasoni, stimato medico terontolese, operato­
re di base al Centro Socio-Sanitario di Mercatale. Ui realtà di 
questa gioia è confermata dal nome stesso, Letìzia, che i coniu­

gi Nasoni - Roberto e Maria Silvia Corbelli - hanno voluto dare alla loro 
meravigliosa bambina.

Alla neonata e aifelici genitori gli auguri e le felicitazioni personali, 
deli intera popolazione mercatalese e del giornale L'Etmria.

M.R.

UN’ALTRA PERSONALE 
DI AMY BERTOCCI

A ncora una volta la pittri­
ce Amy Bellocci si è pre­
sentata al pubblico corto­
nese con un 'altra perso­

nale dal titolo: “Dietro-front” 
pastelli e petalo su carta. La 
galleria d’arte G. Severini, come 
sempre, l’ha ospitata a partire da 
sabato 3 ottobre. Siamo ormai 
abituati ad ammirare questi

grossi qtiadrt pieni di calore, di 
colore, di natura profondamen­
te intesa, ma ogni volta Amy 
Beìiocci rtesce a colpire l’atten­
zione deU’innamorato dell’arte 
con qualche tocco particolare.

Il giallo di questi girasoli ha 
una espressività ed un colore 
che anche quando ti allontani 
dalla galbria te b  porti dietro.

MERCATALE Targhe anacronistiche

LE SITUAZIONI CAMBIANO
MA LE VECCHIE INDK M O M  RESTANO

s c u o la
JP^terna

s e r v ^ " / '  ^,^SlH!£Lj?i"09rafici " y l
Circoscrizione 'V  i' n 2 VAL DI pitR ii:

n»tin‘Al

Queste due attuali foto 
stanno a significare la 
“sollecitudine" con la 
quale, a Mercatale, si è 
soliti provvedere ai neces­

sari interventi come, dove e 
quando occorre.

legislatura amministrativa, i Con- 
sigh Circoscrizionali del nostro 
Comune non esistono più. In 
merito poi alla USL di nostra 
competenza, nessuno ignora che 
già dal tempo dell'accorpamento 
non reca più il n. 24 ma il n. 8.

Nella prima, fra i tre ca rte l 
indicatori, se ne vede uno che 
indirizza verso la sede del 
Consiglio Circoscriziomde n. 2 
della Vid di Pierle; neUa seconda 
l'indicazione riguarda l'Ulficio 
Territoriale deOa USL 24. Ora è a 
tutti noto che da quasi quattro 
;uini, cioè dalla fine della passato

Il fatto che i vecchi cartelli 
non siano stati tolti o modificati 
non sarebbe in fondo di per sé 
tanto grave; il giudo è che, in base 
alle molte esperienze, la noncu- 
nmza verso le piccole cose riflette 
a s s i  spesso l'indifferenza per i 
problemi più vasti e consistenti.

M.Ruggiu

LA N U O V A  D IV IS A  
DELLA FILARMONICA

I
a Societo Filamionica Cortonese, grazie all'impegno costante prohiso 
dal nuovo consiglio eletto nello scorso i^osto, sto facendo passi da 
gigante. Il giuppo di musiauiti si è ricostituito in un numero suffi- 

J  cientemente importante per tenere alto d nome della società e soprat­
tutto di Cortona.

L’attuale orgiuiico è di circa 35 elementi che con costiuiza frequentimo 
le prove nelle serate di martedì e di venerdì di ogni settinuuia.

Dopo le prime uscite dello scorso luino in occasione del due novembre 
e della Festa di S. Cecilia, la banda è stato presente più volte in occlusione di 
manifestazioni importanti, per l'arrivo degli Americani, per l’arrivo dei 
Fnmcesi, per la festa di MontaOa, oltre che le uscite previste per le feste 
celebrative qiudi il 25 aprile, il primo maggio ecc.

C’era un neo da colmare ed era la non possibilità di presentare in 
pubbhco un orgiuiico vestito con una propria divisa. Le attuah sono diventate 
piccole; si è deciso di rivestire interamente i musiauiti fornendo loro una 
magha blu con lo steimna della società suda mimica, la relativa cravatta e per 
l’estate un giubbetto senza manica.

DIPLOMATO AL CONSERVATORIO 
Bravo P ier Luca

Pier Luca Zoi si è dipbmato al Conservatorio "Francesco Morbc- 
chi” di Perugia il giorno 14 settembre, nello strumento musicale 
“Comofrimcese’’.

Ci congratuliamo con Pier Luca e b  attendiamo neU'immediato 
quab maestro di musica per la Società Filarmonica Cortonese e nel 
prossimo futuro quab maestro in una grossa orchestra.

V E N D O  &  C O M P R O
QUESTI ANNUNCI SONO GRATUITI

Affittasi in Camucia, fondo ad uso com m erciale mq. 95 con 
servizio igienico, doppia vetrina, zona centrale, prezzo in teres­
sante. Tel. 0575/603745 - 0575/603638 
Affìttasi centro  storico Cortona, appartam ento semi am m obi­
liato di vani 4 oltre servizi, veduta stupenda. Tel. 0575/62954 
ore pasti
Affittasi in Firenze posizione centralissim a bilocale am m obilia­
to più servizi. Tel. 0575/62507
Camucia centro , antico palazzo com pletam ente ristru tturato , 
affittasi appartam ento  mq. 105 - prim o piano, riscaldam ento  
autonom o, posto auto, solaio, aiuola, modestissim e spese gene­
rali. Tel. 02/29523095 oppure 02/743463 
Vendo Fiat tipo 1600 SX luglio 1995, ABS, AERBERG, climatiz- 
zatore, allarm e, im pianto stereo, gomme nuove, a L. 19 milioni. 
Tel. ore ufficio allo 0575/905976
Prossimità cim itero Farneta affittasi a rea  mq. 1300 parz. asfal­
tata, ampio fronte stradale, impianti: acqua, luce, chiosco con 
W.C., box m etallico , adatto  deposizione m ateriali. Tel. 
0575/905442 ore pasti
Shiatsu - terapia: pressione digitale, dalla m edicina tradizio­
nale cinese. Tecnica p e r  il r ilassam en to , p e r  m an tenere  e 
riacquistare l’equilibrio dell’energia, per la prevenzione e cura 
del mal di schiena e algie in genere, utile contro stress, ansia, 
depressione, e sau rim en ti.... Tel. 0575/62965 - 601059 
Versilia M arina di P ietrasanta a 100 m. dal m are affitto settem ­
bre unifam iliare indipendente, 2 cam ere, 2 bagni -r 1 cam era 
soggiorno, tinello , cucina, g iard ino  rec in ta to  ed  a rreda to . 
Prezzo interessante. Tel. 0575/603571 - 0584/23361 
Cercasi in affitto u rgen te  locale m agazzino deposito  mq. 
200/400 prezzo di m ercato periodo lungo con piazzale cam io­
nabile e con adeguato te rreno  esterno p er mezzi di trasporto  
Cortona e dintorni. Tel. 0575/604357 celi. 0335/6443052 
Cortona centro  storico cedesi attività ristorazione. Se in teres­
sati tei. al 0575/630575
Cortona (Ar) affitto p er vacanze referenziati unifam iliare del 
300, p iacevolm ente a rre d a ta  cam era  2 posti letto, cucina, 
bagno doccia. Tel. 0575/603571 oppure 0 5 ^ 2 3 2 6 1  
Cortona (Toscana) affitto per vacanza famiglia referenziatissi- 
m a, 1 km  dal cen tro  sto rico , bella  casa  p ad ro n a le  d ’epoca  
a rreda ta : sa lone, cucina, studiolo , q u ad ricam ere , 2 bagni, 
giardino e pineta. Tel. 0575/603571 oppure 0584/23261 
Affittasi Camucia zona centrale negozio/ufficio mq. 40 com ple­
tam ente ristrutturato , riscaldam ento autonom o. Tel. 02/743463 
- 02/29523095
Si regala per trasform azione a gas, im pianto di term osifone a 
gasolio ovvero caldaia di 200.000 calorie, bruciatore, pom pe, 
cen tra lina , te rm ostato  che rego la  la  tem p era tu ra  in te rn a  in 
rap p o rto  a quella  esterna . Im pianto  perfettam ente  efficente. 
Prezzo interessante. Tel. 0575/603206 
Vendesi a 7 Km da Cortona tipica costruzione pietravista, 450 
mq, due un ità  abitative ind ipendenti, fondi, 2 annessi; da 
ristru ttu rare  in parte. 415 milioni. Luciano Brilli via G. Ghezzi, 
10 - Castiglion Fiorentino (Ar)
Vendesi caso lare  nel com une di C ortona in posizione molto 
panoram ica. Terreno 10.000 mq. Da ristru ttu ra re . Telefonare 
0575/604161 - Celi. 0335/6473644
Affittasi a Cortona (Via Roma, 55) locale piano te rra  fronte 
strad a  con bagno (m q. 3 6 ). Cat. A/10 (ufficio). Tel. 62152 
(12,30 - 13,30)

B U O N O  OM AGGIO
per la pubblicazione di un annuncio economico

testo :

C o gno m e

Nom e .....

Via ...........

C ittà

N°

T e l.

rii
Tipografiche

ì ^ Z t ,oscane

Zona P.l.P. - Loc. Vallone 3 4 /B  - 5 20 42  Camucia di Cortona (Ar) 
Tel. &  Fax 0 5 7 5 /6 7 81 82  (n. 2 linee r.a.)
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I lV A M X L O iD liU m iM B
di Rolando Bietoiìni

XXX
Altri funno i niirecueli che Cristo 
iuicorafece: arguarì ‘n lebbroso, 

un paraliteco, senz’aello visto, 
una che perdea sangue catarroso, 

ed altri ancor, tui quèli nomi ensisto, 
ché l’elenco Siria più numeroso 
e poco ce sirebbeno d’acjuisto, 

ma tuttje quanti ‘1 reseno famoso.

Sempre più gente alor djetro gne vette, 
tanto che Lu’ dicise de vi’ via, 

perché non lo mettesseno a le strette

e molte altre città de la Giudia 
sintisson le parole benedette 

e dei pechèti aésson l’amnistìa.

XXXI
Ensieme ai su’ seguèci s’embarcòe, 

che spiegonno le vele ‘n mare aperto, 
ma presto ‘na burasca se levòe 
e binno presi tutti da sconcerto.

Nissun de lor de certo era ‘n eroe, 
benché del navighère ftisse esperto, 

perciò vette un da Cristo e lo STegliòe: 
“Co’ ‘sta bufera murirem de certo!”

disse al Maestro, e Lu’ senza paura, 
comme ogn’altro Farebbe ‘n quel momenti, 

s’arizzò sù con tutta la figura

dicendo senza tanti cumpbmenti: 
“Veggo la vostra fede mèlsicura.” 

e se calmonno alora l’acqua e i venti.

B A C C A L À ’ A L L A  V I C E N T I N A
Mettete a bagno i filetti di baccalà per almeno 24 ore cambiando 

spesso l’acqua, tagbateb a pezzi rettangolari o quadrati infarinateli, 
disponeteli poi in una tegba con obo e fateU rosdare da tutte due le 
partì. Stemperate poi nell’olio le acciughe e versate questa salsetta nel 
bacciilà.

Versate poi nella tegba anche del latte, tanto da coprire i filetti, 
spolverate con abbondante parmigiano grattugiato e passate in forno 
fino a che fi latte si sia assorbito e si sia formata una crosticina, volendo 
potete iiggiungere debe olive.

Ingredienti e dosi:
600 gr di filetti di baccalà, 6 o 7 acciughe, obo, latte, parmigiano e 
farina.

PUREA DI FAVE CON CICORIETTA DI CAMPO
Prendete delle fave secche sbucciate e mettetele a bagno per 

qualche ora perfarle rinvenire e poi lessatele con un pizzico di sale, 
lessate poi delle patate, scolate bene le fave e passatele insieme alle 
patete per ottenere una purea.

Lessate la cicoria possibilmente quella piccola o quella selvatica, 
scolatela bene e servitela calda; nelle scodelle mettetele separata- 
mente metà cicoria e metà purea, condite bene con olio la cicoria, 
unendo ad ogniforchettata la purea.

Ingredienti e dosi:
300gr di fave secche, 400gr di patate, sale e olio.

■ c e . . d a . m . l
IMPIANTI ELETTRICI - ALLARMI - AUTOMAZIONI - 
TV CC - VIDEOCITOFONIA - CLIMATIZZAZIONE

Progettazione, Installazione, Assistenza
52042 - Camucia - Via G. Carducci n. 17/21 
Tel. 0575 /630623  - Fax 0575/630458

E Q U IV O C O
“Unn è ‘n’idéa quante che fa  bóno 
alfeggoto cert’acqua de Cbjaticènor 
m’aripetea sempre ‘I dottor Bóno.
“Per viccepu’passò dal Trasimèno".

A forza de sintillo di’, ce vette!
Che bruttomèl de chèse, che caserme!
Dacché sirà ‘sta fonte! Domandette.
M’acompagnò ‘n signor fino a le terme.

Ne pièno da du’ litri ‘n buttiglione, 
dal macellèo comprò ‘n feggoto seno 
che cosse firn belfoco de carbone:

Dottore no, sintì, ‘n ve voglio sfotte, 
ma ‘Ifeggoto ‘n padella arusilito 
è più bóno col vin de la mi’ botte!

Loris Brini

Un’altra mostra in Palazzo Casali

BRAVI P S T I  AMERICANI
A ncora una volta questi 

studenti americani della 
Georgia University dimo­
strano che questa loro 

vacanza studio neUa nostra cittìi è 
un momento importante della

loro fatiche nelle due ore (ma 
perché solo due ore), deba mo­
stra ci si rende conto come que­
sta permanenza cortonese sia 
stata veramente laboriosa e nel 
segno dello studio.

loro vita scolastica. Li vediamo 
passare per le strade di Cortona 
frettolosamente durante la gior­
nata perché hanno in program-

L’esposizione in palazzo Ca- 
sab ha occupato tre ampi saloni 
dell’area all’ingresso. Molti i 
quadri, tante le sculture.

ma i lavori da svolgere. All’ora di 
pranzo sostano nei nostri bar e 
se il tempo è bello sulle scale del 
comune. Ma non abbiamo la 
netta sensazione del loro impe­
gno. Solo quando presentano le

La gente cortonese ormai 
partecipa numerosa mostra con 
la curiosità e con la meraviglia di 
sempre. Questo gruppo ha re;iliz- 
zato disegni, acquerelli, dipinti, 
sculture e stampe; non sono 
presenti i progetti urbanistici dei 
quali abbiamo fatto cenno per il 
corso precedente, perché questo 
periodo di studi viene dedicato 
ad altre tecniche di lavoro.

Sono, come spesso so­
steniamo, un esempio di serietà 
scolastica che dovrebbe essere 
preso ad esempio dai nostri 
studenti, troppo spesso distratti 
da mille cose che siano scohcsti- 
che.

E’ anche da elogiare l'attività 
deba prof. Aurelia Ghezzi che da 
anni segue con passione e con 
dedizione questi attività.

Filumana

Ruosa

Filumana
Ruosa

B OZZEni DAL VERO
di Tunin del Berti

DISPERAZIONE MAIERNA
A la Rima de Fanìcchio glie sta per mari Ila su’citi ina

Ruosa All!... ch'jéra tanta \ispa, piiarina!...
Jéra ‘n piace wedéba!... Ma faceti 
Quéla schèla* 'n do' saltie, che pareti 
‘N picchio- !...
Binsie sirà da 'na rintina 
De die o più ch’ai viso, pichinina,
Jéra fatta f;uitasteca\ veli!
Stèa^
Tutta la notte “Uhìo!”, e ’n me chiudea 
’N occhio! - Poarimuiiniè, la mi’ cittina!... 
r  ‘Il fo alche piégnè; el mi' Menco a momente 
Ce se strtigge a vedeba strabacchita’
A ‘sta niagniera!...
Ma ve piglia*’?
Gnieiite!!...
Ma già^!.. 0  Sigilo, iiiiiia chi me l'ha stranita**
La mi' Lilla?! - Vu he** Uba?... Nini sente!
Oh, Odio, me iiiuóie!!.. oh, Siuita Margarita!!..

NOTE
1 Mi faceva quella scala, ma la saliva. 2 Pareva un picchio (l'uccebo da 
questo nome, che saltella gaiamente. 3 Fantastica, lunatica. 4 Stava 
(gridando). 5 Molto abbattuta e assopita. 5 Vi piglia cibo? 7 Modo dispe­
rato di denegazione. 8 Amniibiata. 9 Vuoi bere?

IL PRIMO BACIO
Minchino^ del Caluvia aconta del primo bècio che glie 

scappò dètô - a la su’ ragazza tu’ l ’uscio de chesa

Minchino Sènte-̂ : jarsèra \io da la mi’ citta:
Picchio; s’afaccia, e me fa “bona sera,

“Menco...” ma co 'na bócìa a ‘na niagniera 
Che nuun jéra la sòlleta Giuditta:

Scende a Fuscio a riprinime^, e ‘umili, ritta,
Me fa: “o ‘n saglire’  Menco, che stisera 

“La mi’ Matregna pére ‘na virsièra*’!
Vu marturiamme eppu' \fi ch'i stii zitta!”

“Oh lièveme de qui, che peno tanto!”
‘N tra che la luna glie dèa proprio ‘n viso,

‘N tra che me la sintìo acanto acanto.

La strénse: e ghé acedètte con quel riso...;
Che gh awe' a dèr un bècio!.. Uh, bècio santo!

M’aparse de bacè** ‘n tul paradiso!!
NOTE
1 Domenichino. 2 Racconta del primo bacio che gli venne dato (per 
forza irresistibile). 3 Sentimi. 4 Aprimi. 5 Non salire in casa. 6 Pare una 
versiera. 7 Ebbi. 8 Mi paixe di baciare.

EDILTER.,
IMPRESA

C O S T R U Z IO N I

Piazza De Gasperi, 22 
Camucia di Cortona (AR)

SEMPLICI f  PARTICOURI
di Sonia Fabianelli

Abbigliamento Uomo - Donna
Via Lauretana, 42 - CAMUCIA di CORTONA (AR) 

Tel. (0575) 601933

□ P E L

VENDITA ASSISTENZA 
RICAMBI z = =

CAMUCIA (Ar.) Tel.630482
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Presentati alla Camera di Commercio i risultati di un’indagine in relazione agli interventi comunitari in favore del mercato turistico

TURISMO RURALE E SVILUPPO DEL TER R IT OR IO
Lo sviluppo e la crescita 

complessiva del territorio 
passano anche attraverso 
il miglioramento dell’of­

ferta turistica: e questo è 
maggiormente vero in una 
regione come la Toscana diventa­
ta, nel tempo, meta ambita e 
preferiti di un grande numero di 
turisti.

Ma “turismo” non è soltuito 
una parola collegata al business 
delle presenze e del fatturati da 
agenzia né tantomeno un’attività 
da intraprendere senza adeguata 
preparazione professionale 
specifica: si gioca infatti sulla 
professionalità e sulla qualità 
dellofferta la più grande occasio­
ne di sviluppo integrato che sia 
mai stato offerto negli ultimi anni 
al nostro territorio grazie anche 
alle possibilitìi di sostegno econo­
mico messe a disposizione dalla 
Comunità europea. Imprese 
interessate a vario titolo al 
mondo del turismo da un lato ed 
Enti pubblici impegnati istituzio­
nalmente alla promozione terri­
toriale e del sistema economico 
dall’altro sono dunque gli attori 
da muovere in questo scenario 
senza dubbio complesso ma 
stimolante dal punto di vista delle 
opportunità.

azione locale determinato e 
deciso dal GAL, Gruppo di Azione 
Locale, un consorzio formato da 
Enti Pubblici e Associazioni di 
categoria che attua e promuove 
l’iniziativa comunitaria Leader II 
finalizzata a favorire lo sviluppo 
dei comprensori territoriali. 
L’obiettivo che si pone questo tipo 
di intervento è dunque quello 
della valorizzazione delle risorse 
del territorio, in questo caso di 
quelle legate al turismo. Il 
cerchio si chiude, e possiamo 
tornare ad indicare i soggetti 
primari segnalati poco prima: 
Enti pubblici e soggetti privati 
uniti per gestire insieme le

storico-ambientali.
L’indagine presentata presso 

l’Ente camerale, voluta dal GAL 
neU’amblto dell’organizzazione 
degù interventi possibili, è stata 
reabzzata dal Gruppo di ricerca 
della Cogea srl e coordinata da 
Carlo Hausmann.

Nell’illustrazione dei risultati, 
che a vario titolo hanno visto 
citare la realtà della montagna 
cortonese come territorio prota­
gonista di itinerari, sono state 
indicate le tendenze e le priorità 
d’intervento che, giova ricordar­
lo, non possono prescindere da 
un’attenta e coerente politica di 
collaborazione.

Presenza % 
-Arezzo-Cortona*

43%,

□  I - ITALIA 
E - ESTERO

A rappresentare Cortona in 
platea una rappresentanza del 
Consorzio Albergatori e alcuni 
imprenditori del settore agrituri­
smo coinvolti nelle rilevazioni 
oggetto della ricerca: natural­
mente assenti gb amministratori 
locali.

Conoscere e partecipare al 
lavoro del Gnippo Azione Locale 
Appennino Aretino è invece 
un’occasione da non sottovaluta­
re e questo, fortunatamente, i 
nostri operatori lo hanno capito, 
come del resto è determinante 
valutare a fondo le opportunità 
comunitarie in rapporto ai fabbi­
sogni del territorio cortonese 
ricompreso nell’area d’interven­
to.

Il turismo è forse la compo­
nente più determinante del 
nostro sviluppo economico 
dietro la quale si profilano in 
successione la crescita dell’indot­
to, il recupero delle strutture, la 
possibilità di nuovi posti di 
lavoro, la manutenzione delEimi- 
biente e la continuazione delle 
tradizioni artigiane. E’ pertanto 
strano che di tutto questo si 
debbano occupare gli imprendi­
tori da sob.

Isabella Bietolini

Y
C O G E A

INDAGINE SUL 
TURISMO RURALE 

NELL’APPENNINO ARETINO

estratto dal rapporto finale 
deirintervento n. 45

I.C. LEADER II 
P.A.L. "Appennino Aretino"

Giovedì 8 ottobre alla Camera 
dei Commercio di Arezzo sono 
stati presentati nel corso di un 
seminario specifico i risultati 
dell’indagine sul turismo rurale 
nelTAppennino aretino in cui è 
naturalmente ricompresa la 
"montagna cortonese”.
L’indagine si è resa necessaria al 
bue di fotografare la realtà attuide 
già variamente composta e 
sviluppata sul versante dell’offerta 
turistica con la nascita spontanea 
di strutture di vario livello 
organizzativo ed anche al fine di 
comprendere la domanda 
sempre crescente per un mrismo 
alternativo in biga dalla massib- 
cazione. Sui risultati di tale rileva­
zione s’innesta, e ne è del resto 
ispiratore, il programma di

opportunità ed i programmi di 
sriluppo.

Il passo principale è dunque 
queUo della conoscenza scientib- 
ca dei bisogni della nostra realtà, 
dando per scontato l’altissima 
vocazione al turismo di qualità 
legato agli itinerari artistico-

Attrattive preferite Arezzo-Cortona

rievoc.storiche 

visite guidate 

manif.sportive 

cinema 

prodotti tipici 

festival 

feste religiose 

sagre 

antiquariato 

fiere e mercati

IMMAGINI DA DIMENTICARE
C A N T IE R I  . . .

SEMPRE APERTI

Arezzo-Cortona 
-Lingue parlate-

20% 30% 40% 50% 60% 70% 80% 90%

Questo m Palazzo Casab è uno 
dei cantieri... sempre aperti neUa 
nostra città. Non siamo nuovi a 
queste lungagbb burocratiche, con 
evidente aumento dei costi pervisti 
per la realizzazione dell’opera. 
Ricordiamo anche che restano 
aperti i cantieri deb’auditorium di 
S. Agostino che potrà celebrare fra 
poco forse il decennio deb’inizio 
ed il cantiere in fondo a via Guelfa 
delle case popolari. Attendere è 
foree sperare? Ma bno a quando?

Arezzo-Cortona 
Modalità di promozione

Al Teatro Signorelli

PARTE U  STAGIONE TEATRALE
La stagione teatrale 

1998/99 al Teatro Si­
gnorelli organizzato dal- 
lAccademia degli Arditi 

con la collaborazione del Co­

mune di Cortona sta per ini­
ziare. Il turno giallo si inaugu­
ra martedì 17 novembre con 
“Il medico dei p a zzi” di E-

duardo Scarpetta con Aldo

Giujfrè (nella foto), ClaBindi e 
Aldo Bufilandi. La regia è di 
Aldo Giuffrè.

Il turno verde prevede un 
primo spettacolo lunedì 23 
novembre con il “Tartufo o 
l ’impostore” di Enzo Moscato 
da Molière con Luca De Eilippo 
(nella foto), Toni Bertorelli, 
Carola Stagnaro, Gigio Morra, 

i di Armando Pugliese.

Concessionaria per la Valdichiana

TAIMBIIRINI A. ....c
di TAMBUraNI MBO & C

Loc. Le Piagge - Tel. 0575/630286 - 52042 Camucia (Ar)

Taverna II Ghibellino
Via Ghibellina, 9 - Cortona (Ar)

Tel. 0575/630254 - 62076

Ristorante serale - Su prenotazione aperto anche a pranzo
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Entro il 1998 in applicazione la direttiva 93/43

S A M M O  EMANATE LE NUOVE REGOLE 
PER IL CONTROLLO IGIENICO IN CANTINA
D a quanto apparso sulla 

rivista Vignevini, a proposi­
to di qualità dei prodotti 
agroalinientari, sembra 

ormai definitivo l ’intervento della 
Comunità Europea sifSnché tutte le 
industrie alimentari, entro il 1998, 
si adeguino alTapplicazione del 
nuovo sistema di controllo. Il 
Consiglio della comunità ha ritenu­
to che la protezione della s:Uute 
umima deve costituire una preoccu­
pazione fondamentale per tutti i 
produttori di alimenti. Per proteg­
gere la salute ha considerato neces­
sario armonizzare le regole generali 
per l ’igiene degli alimenti, regole 
che dovranno essere rispettate in 
tutto Europa per la preparazione, la 
tnisfonnazione, la fabbricazione, il 
magazzinaggio, il trasporto, la 
distribuzione e la vendita di tutti i 
cibi e le bev:inde.

Data questa necessità di tutela 
della sidute, il Consiglio ha ritenuto 
necessario fornire dei criteri obiet­
tivi di controllo dell’igiene delle 
industrie alimentari. I criteri guida 
sono stati presentati con la Direttiva 
93/43 CEE del 14 Giugno 1993 
relativa all’igiene dei prodotti 
idimentari, che impone a tutti i

Paesi l’assoluto necessità di mettere 
in atto una nuova serie di metodi di 
controllo.

Naturalmente le motivazioni che 
hanno spinto a presentare questa 
Direttiva riguardano anche la 
fiducia nel livello di sicurezza degli

Paesi membri dell’U.E. la rendesse­
ro applicabile con delle leggi speci­
fiche. L’Italia lo ha fatto col DL del 
26 Maggio 1997 n° 155 nel quale si 
stabilisce che l’azione della Direttiva 
diventerà effettiva entro il 19 9 8 . 
L’introduzione equilibrata in tutte le

alimenti venduti in Europa. Questo 
viene considerata la condizione 
base per poter garantire la libera 
circolazione di cibi e bevande attra­
verso tutto il territorio deU’Unione 
Europea.

La Direttiva prevedeva che tutti i

Intesi di settembre piena­
mente assolati di qualche 
anno fa, sono soltanto un 
ricordo. L’illusione che esso 

potesse ancora regalarci bel 
tempo, solo per aver visto qual­
che sprazzo di sole, è durato po­
co. Da un lato meglio così consi­
derato il lungo periodo di 
assenza di piogge. Dopo un 
inizio all’insegna del bel tempo 
e di temperature elevate, via via 
il meccanismo meteorologico si 
è guastato evidenziando coper­
tura del deb, in generab, preci­
pitazioni abbondanti e tempe­
rature in calo.

Il maltempo che si è verifica­
to in diversi giorni del mese, con 
piogge copiose, è da imputare 
all’estate torrida a causa della 
quale ancora oggi il Tirreno e il 
Mare Mediterraneo si trovano 
con circa 3° C. sopra la media, 
con una capacità di evaporazio­
ne molto elevata e rapida. Da 
qui le comeguenze sono imma­
ginabili.

Le precipitazioni tanto de­
siderate, sono state superiori 
alla media stagionale ed a quelk 
registrate neì settembre 1997. 
Bisogna ricordare però che è da

circa 6 anni, ad eccezione del 
settembre 97, che i mesi di 
settembre hanno manifestato 
carattere eccezionale nel caso 
delle precipitazioni: settembre 
19 9 3  (1 1 5 ), settembre 1994 
(185 ), settembre 1995 (145 ), 
settembre 1996 (181). E tornan­
do ancora indietro nel tempo 
ricordiamo il settembre 1982 
(145), 1983(108), 1984 (172); 
eccezione settembre 1985 (anno 
della gelata) che si presentò con 
un record negativo di 0 mm. di 
precipitazione.

Le temperature sono state 
registrate inferiori alla media 
stagiomk ed a quelle registrate 
nel settembre 1997. Da far 
registrate n° 5 temporali, 
umidità quasi sempre elevata.

DATI STATISTICI 
Minima: 10 (-1 ), massima: 30 
(= ) ,  minima media mensile: 14.5 
(-0 .8 ) ,  massima media mensile: 
23.2 ( - 1 .8) ,  media mensile: 18.8 
(-1 .3 ), precipitazioni: 115.31 
(-f-64.88).
LE CIFRE IN PARENTESI INDICA­
NO GLI SCARTI DI TEMPERATU­
RA RIFERITI AL PERIODO PRESO 
INCONSIDERAZIONE.

Francesco Navarca

G U N O W E B * ™ *  

M in  M a i

v m i i e i H  

A L  1 9 9 7  

M in  M a i

P B E t iP il l lZ l i

iBM iLLillETBi

M m .

U M iD A H  

M in  M a i

;™  SEHEIVIBRE 
1 9 9 8

1 1 6 , 8 2 7 , 5 - 0 , 2 - 1 , 5 7 0 3 0 P  - N u v .
2 1 7 2 8 , 7 - 0 , 6 7 5 3 8 S e r e n o
3 1 8 ,. 3 0 - 0 , 5 + 0 , 4 8 0 4 5 N u v o l o s o
4 2 1 2 8 + 3 ■1 . 6 6 , 9 5 7 5 5 0 M .  N u v .
5 1 9 2 6 , 2 = - 3 . 3 5 . 2 1 9 0 6 5 M .  N u v .
6 1 6 , X 2 7 , 2 - 2 , 3 - 2 , 6 8 0 5 0 P. N u v .
7 1 7 2 6 , 3 ■2 , 2 - 3 , 7 0 , 2 0 7 8 5 5 P.  N u v .
8 1 8 2 6 , 9 - 1 , 5 - 2 , 1 8 5 5 2 P. N u v .
9 1 5 2 5 - 2 5 - 4 . 6 8 2 5 5 P. N u v

1 0 1 5 2 8 - 2 , 5 + 0 . 5 8 5 4 0 S e r e n o
11 1 7 . 2 2 4 , 3 - 0 , 3 - 2 . 3 0 , 3 1 7 5 6 0 M . N u v .
1 2 1 6 1 9 - 1 - 8 4 5 , 1 9 9 5 8 0 C o p e r t o
1 3 1 2 1 8 - 4 , 5 - 8 , 5 1 0 , 9 4 8 0 7 0 M .  N u v .
1 4 1 0 1 8 , 8 • 7 + 0 , 3 1 , 0 0 9 0 5 5 N u v o l o s o
1 5 1 0 2 0 ■2 + 1 9 0 5 5 P. N u v .
1 6 1 0 2 1 , 2 - 2 + 1 , 5 7 5 4 8 N u v o l o s o
1 7 1 4 2 2 + 2 . 5 •0 , 7 9 0 5 0 P. N u v .
1 8 1 2 2 2 . 9 = + 1 , 2 8 5 4 8 S e r e n o
1 9 1 3 , 5 2 2 + 0 , 5 - 1 . 7 6 8 4 0 S e r e n o
2 0 1 2 2 0 - 1 , 2 - 3 , 5 7 2 4 8 N u v o l o s o
2 1 1 4 2 1 - 0 , 5 - 3 , 3 6 8 5 0 N u v o l o s o
2 2 1 2 . 2 2 2 - 2 . 8 - 2 7 5 5 0 P. N u v .
2 3 1 1 2 2 , 5 - 2 . 8 1 5 7 5 4 5 P. N u v .
2 4 1 2 2 3 , 2 ■1 , 5 + 1 , 7 7 5 5 2 N u v o l o s o
2 5 1 5 1 8 + 2 - 3 2 4 , 3 3 9 5 8 5 C o p e r t o
2 6 1 5 1 9 + 3 9 5 7 0 M .  N u v .
2 7 1 6 3 5 + 1 + 5 - 2 2 1 , 2 0 9 5 7 5 C o p e r t o
2 8 1 6 2 2 + 3 , 8 = 9 8 7 0 N u v o l o s o
2 9 1 2 , 8 2 2 , 2 ■1 , 2 - 4 , 5 8 2 5 8 N u v o l o s o
3 0 1 2 2 2 - 1 - 3 8 8 6 5 M .  N u v .

Nazioni dei metodi di controllo e 
verifica delle condizioni d’igiene, 
dopo un periodo di necessario 
assestamento, dovrebbe portare dei 
vantaggi, sia ai produttori che ai 
loro clienti: miglioramento di tutti 
gli aspetti relativi alla qualità, 
riduzione dei difetti, degli scaili e di 
;dtre forme di spreco.

Poiché si tratta di una norma 
internazionale è possibile la sua 
applicazione in modo coerente da 
un Paese d l ’altro.

L’articolo 2 della Direttiva infatti 
ne prevedeva una applicazione 
generale, per tutti gli alimenti, per 
tutte le fasi di preparazione e in 
generale per tutti coloro che in 
qualche modo sono coinvolti nella 
catena di operazioni che riguardano 
un cibo 0 una bevanda. Il criterio 
di base della Direttiva è quello di 
mettere in atto delle procedure 
concettualmente semplici per 
impedire nel modo più completo 
possibile che degli alimenti inadatti 
al consumo umano, 0 potenzial­
mente pericolosi per la salute, 
entrino in commercio. La direttiva 
non impone di dover seguire obbli­
gatoriamente delle guide di buona 
pratica d’igiene, che quindi non 
hanno e non avranno la forza di una 
legge.

In altri termini il Consiglio ha 
deciso di non seguire la strada di 
predisporre e controllare l ’igiene 
degli alimenti utilizzando norme 
specifiche dettagliate che coprano 
tutti i possibili rischi di ogni tipo di 
alimento. Sarebbe stato probabil­
mente un compito troppo comples­
so e lungo da mettere in opera. Ha 
invece considerato che i dirigenti di 
una impresa agro-alimentare sono i 
primi responsabili delle condizioni 
d’igiene che vi regmuio.

Quindi è a chi opera attivamen­
te in azienda che viene demancfiito il 
compito di controllare qmili siano, 
in pratica e nella situazione reale, 
tutti i rischi potenzidmente presenti 
per il consumatore, quindi 
prendendo tutte le necessarrie 
precauzioni per fan! fronte. 
Prescindendo dagli elenchi di 
prescrizioni, la 93/4.3 ha cercato di 
creare una base normativa molto 
ampia e generica, sulla quale ogni 
produttore di alimenti dovrà pemo- 
nalmente costruire la propria stmt- 
tura di controllo, le proprie regole 
d’igiene.

Il rispetto delle regole d’igiene 
ritenute necessarie sulla base dell’a­
nalisi interna verrà poi controllato

dalle Autorità competenti dei Paesi 
membri della U.E., al fine di evitare 
che degli alimenti inadatti 0 perico­
losi po.ssano nuocere al consumato­
re. Sulla base delle conoscenze 
tecniche e legali, il primo passo da 
compiere è la ricerca completa di 
tutti i rischi potenzialmente presenti 
in azienda. Si deve poi passare a 
rilevare effettivamente quanto può 
raccliiudere un ri.schio re;ile.

Questa seconda fase è molto 
impoituite e pennette di seleziona­
re gli elementi sui quali verranno 
applicati in modo completo i 
metodi di analisi dei rischi. Una 
volta terminata la seconda fase e 
stabiliti i rischi da controllare, si 
procede al passo successivo: la 
messa a punto di un sistema in 
grado di controllarli e di seguire 
attentamente l ’evoluzione della 
produzione. Questo sistema indu­
striale di verifica e controllo è stato 
identificato dalla Direttiva nel 
metodo detto HACCP (Analisi dei 
Risclii e Punti Critici di Controllo).

Il metodo si basa su dei 
documenti scritti che sono quelli 
che sanmno verificati (filile compe­
tenti Autorità di controllo per Tana- 
lisi della corrispondenza delle 
procedure aziendali con le regole 
comunitarie, sulla base delle iiulica- 
zioni degli articoloi 8 e 9 della 
Direttiva. Questi strumenti, che 
diventeranno obbligatori e che 
servinmno per gestire i liscili, sono 
il Manuale Qualità e le procedure di 
controllo HACCP

Francesco Navarra

11
LE “SPIGHE” AL POSTO 
D E L L E  “ S T E L L E

La nuova classificazione 
delle aziende agrituristiche

Un'idea geniale quella delle 
“spighe " al posto delle 
"stelle’ ’ che classificano gli 
alberghi; una caratteristica 

decisamente rurale che si è voluto 
dai'e alle stnitture agrituristiche. Si è 
parlato già di (luesto aigomento, su 
questo stesso giornale, nel .Novembre 
1994 quando la Regione To.scana si 
era mossa per classificare Ritte le 
aziende agrituristiche presenti sul 
territorio ricorrendo alle "spighe " 
che dovevano essere direttamente p 
roporzionali al numero di requisiti 
posseduti (più re\]uisiti, più spiglie).

lòtto questo in base alla lt*j5>e del 
1994 che andava a sostituire* la prece­
dente del 1987 in fatto di agiiturismo. 
124 articoli che la componevano non 
si limitavano a dettare le disposizioni 
generali e a definire* le attirità agrituri­
stiche, ma ripoitiviuio disposizioni 
urbimistiche, t*dilizie e saniuuie.

Ma ecco che durante Tultimo 
Consiglio Regionale, dopo Tapprova- 
zione di due leggi e di un rc*golimien- 
to, si è arrivati iiUa semplificazione 
delle procedure burocratiche per 
tutte le .streitture agrituristiche ricettive 
con l'obiettivo di qualiflGire Toffeito.

E quindi le aziende agrituristiche 
della Toscana, a seconda del livello 
dei serazi offerti per la ricezione, 
saranno classificate utilizzmido il 
simbolo della spiga. Si pmle da una 
sola, per quelle in possc*sso dei re*i]ui- 
siti minimi obbligatori, fino a cinque, 
con il crescere della qualità.

I criteri generali per Fa classifica­
zione, con Tindiriduazione dei re*(]ui- 
siti obbligatori, stnitturali e aratteri- 
stici, le modalità di aggiormunento

À  proposito di preparazioni

I consigli del farm acista
A cura di Peter Jager

E’ ARRIVATO L’INVERNO
Mi è m-rivato una richiesta di un lettore, che mi chiede di indiairgli 

rimedi naturali per affrontare Finvemo, in quanto spesso soffre di 
raffireddore e tosse.

Innanzitutto non posso che coresigliare a tutti di vaccimu-si, ora che 
iniziala stagione invernale. Ci sono degli ottimi “vaccini" omt*opatici, che 
si assumono tutti i mesi e che efimno una buona copertura e costimisco- 
no una ottima forma di prevenzione. Prenderli a digiuno, mettendo i 
gnuuili sotto la fingila, e lascfiuli sciogliere lentamente. Un’altra buona 
abitudine è prendere tutte le mattine, su una zolletta di zucchero, due 
gocce di essenza di mento, che costituisce un buon disinfettante ix*r la 
gola, soprattutto per bmnbini. In caso di tosse, suggerisco uno sciroppo 
preparato in fannacia, con estratti fluidi di pimite ad azione balsmnica: 
Malva 10 g
IMpavem rosso 20 g
Pino silvestre 10 g
Eucalipto 5 g
Concentrato di mele q.b. a 100 g
Un cuccliiaio tre volte al giorno, lontano dai pasti. Per bmnbini dimezza­
re le dirsi.
Se neces.sario uno sciroppo espettonuite, sempre con estratti fluidi di 
pimite:
Pinosihestre 10 g
Eucalipto 10 g
Mamibio 10 g
Concentrato di mele q.b. a 1 (K) g

Anche qui un cucchiaio tre volte al giorno, lontano dai pasti. Per 
bambini dimezzare le dosi.

Il concentrato di mele rappresento un ottimo veicolo per gli c*stratti, è 
dolce, può essere assunto anche da chi deve fare i conti con sostanze 
zuccherine ed è gradito ai bambini.

AI PRIMI SINTOMI DI INRUENZA;
Ribes nigrum macerato glicerico, 50-70 gocce alle ore* 8 e 25-35 gocce 
alle ore 16, in poca acqua; Aluns glutinosa macenUo glicerico, 60 gocce 
la mattina e 60 il pomeriggio, sempre in poca acqua; Rosa ciuiina 
(contiene molto viUunina C) tintura madre, 60 gocce miUtino e .sera.

Suggerisco sempre una tazzina di vin breilè, ;dla maniera dei mie 
nonni veneti, preparato con vino rosso, fatto bollire con chiodi di garofa­
no, cmnella e miele. lai sera prima di luiifiuti a letto, ci aiuto a sopixiHa- 
re meglio la malattia ed ha un beneficio e rila.s.siuite effetto.

della clas.sifica e le nonne che re*gole- 
ranno la fase mansitoria, sono state 
definite dal (xinsiglio Regionale.

In particolare la classificazione 
non tiene solo conto dei iianuiietri 
suntturali, come airiene nelle stinttu- 
re midizionali, ma piviide in conside­
razione gli asjietti iiiù tipici li*gati 
alTagricoltura. alle produzioni 
tipiche, alla cultura contodina, al 
pac*sa<^o.

11 Iteidente della (k)mmis.sione 
■Agricoltura, IA*dro Ixxsi, relatore .sul 
prowedimento, ha sottolineato che, 
ix*r la i)rima volto in Italia .si cerea di 
(firee ganmzie ai cittadini che si rivol­
gono alle strutture agrituri.stiche. A 
suo parere qut*ste ultime non lieMino 
entrare* in collisione con il turismo 
tradizioiude gareuitendo un'offerta 
diveraa rispetto alle stintture alber­
ghiere. In questa iiro.spettiva deve 
c*s.sere inquaihata la scelto di \aloriz,- 
zare le possihilifii di ospitare gli 
aniimdi d'affezione, anche se, le 
aziende LSL, in (iui*sti casi, doirehlx*- 
ro tenere un att(*ggi;unento iiiù tolle- 
nuite. Secondo Tassessore Moreno 
Pericccioli sitoiio di fronte idTatto 
conclusivo iK*r mettere* il si*ttore“ nelle 
condizioni di consolidile il iiroprio 
legame forte con il tenitoiio. A suo 
giudizio si tratta di un lavoro costmito 
con pazienza in raiiixirto stretto con 
le aziende, che piiesentiuio aratteri- 
stìche molto differenziate tra lom. Ha 
quindi ossenato che il miuicato 
accordo tra tutte le Rt*gioni ix*r una 
simbologia comune, “non è una 
tragc*dia", Uste luiche le diveraitìi che 
caratterizzano le offerte regionidi e 
che il diixutimento sto lavonuido su 
una proixisto di lc*gge ix*r il turismo 
rtirale che doweblx* supeim* le diffi­
coltà .segnalate relative ai limid di 
reddito. Il Consiglio regionale si è 
inoltre lunpianiente intere*ssato delle 
strutture turisdche ricettive, con 
Tobiettivo di semplificare gli iter 
burocratici e di (juidificare Tofferta, 
approvimdo due lt*ggi i*d un regola­
mento.

la  prima lc*j^e riguarda la iiixx’e- 
dura per la comunicazione alla 
Provincia, da parte dei titolari delle 
stratture* ricettive, dei jirezzi iqiplica- 
bili. Tale comunicazione non è ])iù 
luinuale come pre '̂edl '̂a una pre*ce- 
dente lc*gge ma, dietm una dichiiua- 
zione dei servizi offerti ai fini della 
nuova classificazione, è possibile 
dare comunicazione alla Provincia 
dei nuovi |)rezzi da aiiplicare per la 
stagione.

la  st*conda lc*gge elimina invm* 
Fattuale obbligo per gli oix*ratori 
turistici titolari di stratture ricettive, di 
richiedere ogni anno al (ximune il 
rinnovo delTautorizzazione. ,As.sieme 
a (lueste due lc*j^ il (xinsiglio re*gio- 
nale* ha iqiiirovato il re*golamento |x*r 
la disciplina e la classificazione dei 
aunix*ggi, dei villaggi turistici e delle 
are*e di scxsto. Ix.* prindiiali novità del 
re*golamento, accanto alle iinxedure* 
più snelle iireviste |x*r Tautorizzaziix 
ne delle licenze e jx'r le variazioni dei 
prezzi relativi alla classificazione, 
riguardano principalmente le [xissi- 
hilità di alk*stire* le piazzole. con strut­
ture ancorate al suolo, fino al 25% 
del cani|x*ggio.

Per la classificazione in s|)ighe 
sono previsti solo re*(|uisiti ohhligato- 
ri. Inoltre è previsto la sorvi*gli;uiza 
24 ore al giorno. la  divisione in due 
delle iiiazzole, può t*ssere fatto non 
solo con tende, ma miche con 
camix*r e roulotte. E' pievi.sto Tutiliz- 
zo di strutture* prefalihricate che sono 
di più facile installazione e rimozione.

Fna
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COMUNICARE IL RISCHIO
Daniela Piegai

comunicare 
il rischio

S pesso, iinclando nelle 
aziende, si nofcuio "comuni- 
ciizioni" del tutto involontti- 
rie, come il cartello "PUNTO 

DI RACCOLTA DEI DIPENDENTI IN 
CASO DI EMERGENZA" messo 
proprio sopra il cestino dei rifiuti; 
oppure le pimite poste all'ingres­
so, che dovrebbero rappresentare 
il primo impatto visivo con l'azien­
da, ingiallite e letteralmente 
sommerse cki mozziconi spenti di 
sigarettti.

Quando la comunicazione 
non è involonfciria, generalmente 
è inadeguata: per quello che 
riguardi ad esempio la comunica­
zione del rischio, soprattutto nel 
passato, non si andava di là dei 
classici cartelli, collocati magari in 
modo che risultassero perfetta­
mente leggibili solo per i dotati di 
un apparato visivo da aquila. Si 
tendeva a dare istruzioni, non a 
vedere la comunicazione in cliiave 
di sistema.

Eppure ogni concetto di cui ci 
impadroniamo, finisce per fare 
parte di noi, del nostro modo di 
interpretare il mondo: è impor­
tante esserne convinti davvero, 
conoscere tutte le ragioni per cui 
viene richiesto un certo compor- 
fcunento.

Ed è altrettanto importante 
sapere qualcosa sui meccanismi 
che ci mettono in moto, sulle 
motivazioni che ci spingono, 
capire perché si reagisce in un 
modo ad un particolare avveni­
mento, e nel modo opposto in 
una situazione apparentemente 
simile. E ancora: perché,
nonostante l’istinto di conserva­
zione scritto in tutti noi, a volte ci 
comportiamo in maniera, diciamo 
disinvolta, in circostanze che 
invece ricliiederebbero cautela.

Se siamo consapevoli di ciò 
che ci attiva, riusciamo a n ^ u n -  
gere un controllo maggiore sul 
nostro comportamento, e siamo 
in grado di indirizzarlo.

Si adottano comportamenti 
sicuri all'interno dei luoghi di 
lavoro, perché oggi vengono 
imposti; eppure, senza una intima 
convinzione, arriverà sempre il 
momento in cui 'Hi casco è 
inutile, oggi fa  caldo, e poi, deve 
proprio cadérmi in testa 
qualcosa nell'unico giorno in 
cui evito di metterloT

Tlitti noi, da più o meno tem­
po, veniamo da un passaggio 
obbligato: l'adolescenza.

Durante l'adolescenza la 
concezione del rischio è connessa 
con l'idea di sfida, di misurare se 
stessi col mondo, ed ha quindi 
una valenza positiva.

Anche altri fattori giocano sul 
comportamento a rischio degli 
adolescenti: la sensazione di 
essere invulnerabili, l'impressione 
che i guai possano succedere solo

agli idtri; la concezione del tempo 
come un eterno presente, nel 
quale le eventuali conseguenze 
fiiture non hanno diritto di cittadi­
nanza.

Gli adulti sono coloro che 
sono sopravvissuti all'adolescenza: 
l'impressione di invulnerabilità in 
un certo senso ha avuto conferma, 
ed è difficile liberarsene.

Inoltre è possibile che 
vengano compiute analisi inade­
guate delle situazioni di rischio, 
dovute ad una fonnazione di bassa 
qualità, 0 ad un clima incoerente 
sulla sicurezza, oppure ad una 
comunicazione insufficiente all'in- 
temo dell'azienda.

La sicurezza non è un abito da 
lavoro, che si indossa all'entrata 
degli stabilimenti perché così dice 
la legge, e si toglie poi all'uscita, 
insieme al casco o ai guanti antia­
cido.

La sicurezza è una Cultura che 
dobbiìuno fare nostra se vogliimio 
sopravvivere ai numerosi attentati 
di cui ci fa segno 1'esistenza: nei 
luoghi di lavoro, nella strada, 
nelTimibiente domestico.

La diffusione e la fruizione del­
la cultura, passano attraverso la 
comunicazione.

Nell'Atene del IV secolo a.C., 
ogni cittadino che aveva il diritto 
di dire la sua opinione sugli affari 
dello Stato, doveva obbligatoria­
mente passare da 4 luini di studio 
della retorica, l’arte di comunica­
re. Questo perché, come diceva 
Aristotele nella teoria della persua­
sione^ , se non è in grado di 
esaminare le varie argomentazio­
ni, trattandole da tutti i punti di 
vista, come si possono giudicare i 
lati positivi e quelli negativi? Come 
ci si può formare un' opinione 
corretta?

Quasi due secoli prima invece, 
c'era stata una rivolta contro i 
sofisti, che si vantavamo di riuscire 
a dimostrare tutto e il contrario di 
tutto, e che furono accusati di 
piegare la verità come volevamo.

Narrano le storie che il sofista 
Protagora fu il primo a vedersi 
bniciato un libro in piazza 
(sistema poi diventato tristemente 
noto).

Come spesso accade, si era 
confuso lo strumento con il modo 
di adoperarlo.

Non è pericolosa la parola, ma 
il modo in cui la usiamo: esatta­
mente come una lama, che può 
seiYire a sbucciare una mela, ad 
operare di appendicite, oppure ad 
uccidere, a seconda di chi la 
impugna.

Per un lunglfissimo periodo la 
comunicazione ha viaggiato "a 
plesso d'uomo": la parola passava 
da un individuo all'altro, alla 
velocità con cui si riusciva a 
camminare.

Poi si è spostata a dorso di 
cavallo: le carovane dei mercanti, 
gli eserciti, i viaggiatori, non 
portavano solo merci, armi, o 
bagagli personali, ma portavano 
notizie, punti di vista, religioni, 
filosofie, miti, e come ricaduta 
delle loro attività, provocavano 
contatti tra culture diverse.

Oggi, nel nostro mondo 
meccanizzato, tutto è a portata di 
tutti in tempo reale, e la comuni­
cazione ha dilatato i suoi confini, 
rivolgendosi ad una serie di inter­
locutori potenzialmente illimitati.

Ognuno di noi ha esperienza 
di persone che riescono a 
comunicare in maniera coinvol­
gente, e di individui che trovano

difficoltà ad esprimersi.
E a ognuno di noi è capitato di 

assistere a performances disastro­
se anche da parte di coloro che in 
genere comunicano in maniera 
decisamente brillante. Capitano 
delle giornate in cui non si riesce 
a trasmettere neppure che fuori 
piove. Questo perché gli uomini 
non sono macchine, e reagiscono 
in maniera complessa ad un 
insieme di stimoli la cui somma 
cambia ogni volta. La risultante 
non è mai calcolabile in maniera 
matematica in base alle forze in 
gioco, perché le forze in gioco 
sono troppe, difficilmente catalo­
gabili e in continua evoluzione.

Le scienze umane, proprio per 
questo motivo, non esaminano 
fenomeni riproducibili in labora­
torio, ed hanno sempre una 
valenza di tipo probabilistico, non 
assoluta. Sono linee guida, non 
camicie di forza entro cui ingessa­
re le conoscenze.

Ogni tipo di materiale a cui ci 
si accosta, ricliiede un approccio 
diverso: il molto piccolo richiede 
un microscopio, il molto gnuide 
richiede un punto di vista più 
distante per coglierlo in toto; le 
materie semplici si esaminano con 
strumenti elementari, la comples­
sità ha bisogno di griglie di inter­
pretazione più sofisticate.

Il materiale umano è quanto di 
più complesso si possa trovare: 
per rapportarsi con gli uomini si 
deve ricorrere a una somma di 
conoscenze: la biologia, la socio­
logia, la psicologia, la genetica, la 
medicina, la filosofia, la storia, e 
via dicendo.

Ogni disciplina ne illumina un 
lato: la Comunicazione in un certo 
senso ne è una specie di compen­
dio, e studia le modalità attraverso 
le quali avvengono gli scambi 
culturali e informativi. Solo la 
conoscenza dei processi, ne 
permette l'applicazione in modo 
llessibOe, nelle varie situazioni.

Abbiamo tutti raggiunto delle 
personali tipologie di comunica­
zione, e siamo in grado di cavarce­
la più 0 meno bene, anche se non 
siamo consci di come ce la 
caviimio.

Chi istintivamente è un 
comunicatore, proprio perché lo è 
in maniera istintiva, non ha analiz­
zato il suo comportamento, e non 
ne ha ricavato un MODELLO al 
quale comunque rifarsi anche nei 
momenti meno biillanti. E soprat­
tutto non ha individuato i meccani­
smi di reazione, non è consapevo­
le del FUNZIONAMENTO, delle 
DINAMICHE in atto e delle Erezio­
ni in cui viene spinto dal linguag­
gio stesso.

Il linguaggio infatti, attraverso 
la definizione di certi concetti, 
l'omissione di altri, caratterizzan­
do negativamente certe parole ed 
attribuendo vidore positivo ad 
altre, trasmette Intei-pretazioni, 
veicolando una cultura precisa. 
Cultura che assorbiamo inconsa­
pevolmente, nel momento stesso 
in cui impariamo a parlare: imche 
un bimbo piccolissimo sa che 
certi termini sono "parolacce". 
Evidentemente il concetto che 
esprimono, è negativo: c'è insito 
un giuEzio.

Noi pensiamo, comunichiamo, 
agiiuuo, secondo moEEtà definite 
dalle strutture linguistiche di cui 
Esponiamo.

Non poter contare su uno 
standai’d comunicativo accettabile 
può essere spiacevole nei rapporti

personali, ma può diventare 
adErittura Esastroso nell'ambien­
te E  lavoro, soprattutto se esisto­
no dei rischi specifici, la cui 
conoscenza deve essere patrimo­
nio E  tutti, insieme lEe procedure 
per evitarli. Inoltre le aziende, 
stnitturate in maniera sempre più 
flessibile, esigono un'attitudine a 
comunicare che si traduce in 
qualità. Infatti la flessibilità 
compoita interazioni più numero­
se, (abbiamo visto che gli interlo­
cutori sono potenzialmente infini­
ti). Le interazioni più numerose 
esigono capacità di comunicazio­
ne, che a sua volta si traduce in 
qualità delle prestaziom, che, alla 
fine, Eventa qualità dell' azieiiEi. 
Nota:
(1) La teoria aristotelica della 
persuasione (323 a.C.) aveva inE 
viduato tre elementi nella comum- 
cazione: la fonte che doveva 
affascinare, il messaggio che 
doveva insegnare, e le emozioni 
che dovevano commuovere.

L’AVIS DI CORTONA 
CELEBRA 50 ANNI

50-' anniversario 
di Pondazione

cinquanta anni
ma con un...

el prossimo numero la 
cronaca della festa del- 
l’Avis per il suo cin­
quantesimo anniversario

di fondazione. L’Avis di Cortona è 
nata nel lontano 1948; da allora 
in poi è sempre stata al servizio 
della popolazione cortonese con 
la collaborazione dei suoi volon­
tari sempre più numerosi ed in 
continua crescita tanto che in 
occasione di questo cinquantesi­
mo anniversario ben 78 nuovi 
adepti fanno parte di questa 
grande famiglia.

Domenica 18 ottobre alle ore 
9 il raduno presso la sede Avis in 
via Nazionale, 45. Per l’occasione 
è previsto un annullo filatelico; 
alle ore 10 S. Messa in Cattedrale; 
alle 10,45 la Filamonica Corto­
nese accompagnerà la sfilata del­
le Associazioni volontarie con i 
rispettivi labari.

Alle 11,45 presso la sala del 
consiglio, gentilmente concessa si 
svolgerà la parte principale di 
questa giornata con il saluto delle 
autorità, i discorsi ufficiali e con 
la premiazione dei tanti donato­
ri Alle 13,15 pranzo sociale.

ELENCO DEI DONATORI AVIS
Cinqm ntasette soci Avis ricevono una medaglia, p iccob  sim bob p er un grande 
gesto. Donare il sangue è una necessità, ma è anche un dovere verso chi soffre.

Medaglie di bronzo
(16 donazioni)

1) Angoli Marco
2) Capecclii Daniela
3) Faralli Marco
4) Marcom Emilio
5) Sadim Dino
6) Schirghi Dino
7) Zacchei Giorgio
8) Boffa Roberto
9) Diacciati Dino
10) Gemmi lina
11) Gorga Fabrizia
12) Greppi Pasquale
13) Ricci Romeo
14) Totobrocclfi Sergio
15) Scorcucchi Carla

Medaglie d’argento
(24 donazioni)

1) Castellam Giovarmi
2) Briganti Antomo
3) Mannelli G. Piero
4) Milleri Fabrizio
5) Santiccioli Giorgio
6) Tonelli Primo
7) Vespi Liliana
8) Pieroni Ivo

Medaglie d’oro
(50 donazioni)

1) AccorE Marcello
2) Scorcucchi Mario
3) Poggiom Giuseppe

Diploma di benemerenza
(8 donazioni)

1) Aiim Mario
2) Andeiim Fabio
3) BalE Franco
4) Bernardini GiuUaia
5) B ertocci Riccardo
6) Biagianti Giim Luca
7) Bnmi Marco
8) De Vicaris Aldo
9) Donzelli Luca
10) Doti Pier Luigi
11) Cappelletti Francesco
12) Checcarini Monia
13) Cocchi Francesco
14) Falini Domenico
15) Farini Domemco
16) Ferri Angiolo
17) Giaccheri Ivo
18) Cori Lucio
19) Cori Massimo
20) Infelici Luigi
21) Madon Giancarlo
22) Marchesini Caterina

23) Mastrocola Antomo
24) Menci Angiolo Marco
25) Menci Maurizio
26) Meucci Franco
2 7 )  MoriWaler
28) Sonnati Giuliano
29) Zucchim Paolo 
39) Zucchim Marco

Nuovi iscritti
(anno 1997/98)

Angeli Oriano, Agostinelli Susi, 
Assembri Mario, Carlicchi Claud­
io, Cacciamani Enrica, Caneschi 
Barbara, Cangi Loredana, Ca­
stellani Marzia, Castelli Ales­
sandra, Ciculi Marcello, Casucci 
Alessandro, Ceneri Giovanni, 
Checcarini Nati, Cherici Viviana, 
Cinaglia Fausto, Cinaglia Franco, 
Ciubini Giuseppina, Ciufegni Su­
sanna, Cohen Sarah, Conti Giu­
liano, Cosci Francesca, Gota Fran­
cesco, Cuculi Sauro, BalEni Bar­
bara, Barbini Francesca, Ber- 
nardim Marco, Berti Antomo, Bia- 
giotti Paolo, Bianchi Enzo, Bianchi

Marco, Bisarcavoli Leonardo, 
Brantis Marie Anme, Briganti lido. 
Bruni Malica, Danesi Andrea, 
Faccenda Catia, Faldi Antonio, 
Faldi Romano, Fanicchi Mirella, 
Ferracci Danila, Faralli Anna, Ferri 
Emma, Ghezzi Mario, Giappichim 
Paolo, Guardabassi Giovanni, 
Italiani Ivan, Lasagnoni Vania, 
Lodovichi Franco, Marchesini 
Luigi Benvenuto, Martini Gabriele, 
Meacci Laura, Menci Carlo, 
Milanese Sabrina, Monacchini 
Carlo, Moretti Stefano, Muggiano 
Stefania, Occhini Giuseppe, Ra- 
chini Alessandro, Perugini Ro­
berto, Perugini Silvano, Proietti 
Luciano, Ralli Mauro, Ricci 
Luciana, Ricci Mirco, Riganelfi 
Luigi, Rofani Angiola, Saywell 
Angiola, Salvi Tania, Salvoni 
Maurizio, Scaramucci Romano, 
Sembolini Gian Enrico, Severini 
Piero, Severini Piero, Severini 
Simona, Simonetti Aldo, Sorchi 
Piero, Trabalza Marcello, Tramo­
ntana Roberta, Tschappeler Kelli 
Elisabetta, Tùrchetti Silvano.

Donare sangue è una sana abitudine 
Donare sangue è costante conoscenza della p ropria  salute 

Donare sangue è dovere civico ed atto d ’am ore 
Per informazioni ed iscrizioni rivolgersi: AVIS - Sezione 

Comunale di Cortona. Tel. 630650 (Segreteria telefonica)
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Ik SFINGE PROMUOVE UNA MOSTRA “GIOVANI”
CITTA DI CORTONA

AKEZZO

Palazzo Ferretti

LA SFINGE 
ARTE ^VIOYANF

In collaborazione con 
U ASSESSORATO ALLA CULTURA

1“ ESPOSIZIONE

dal 12 al 25 Ottobre 1998 
ore 1 0 ’ 13 /  27 • 19,30

I
a “Sfinge”, al suo ottavo 
anno di attività, ha pro- 

, mosso una mostra d’arte 
- J  “Giovani”, nella convinào- 

ne e nella speranza che l’arte sia 
in grado, come sempre, di stimo-

con forme fresche e semplici, il 
proprio patrimonio di esperienze 
e di tentativi artistici.

Non tutti provengono da 
specifici studi nel campo delle arti 
visive, eppure ciascuno riesce ad 
imporre la propria ricerca e la 
propria visione estetica.

Se vogliamo, come è giusto, 
fare un riferimento personale ad 
ognuno, possiamo dire che Catia 
Liberatori si dimostra già molto 
esperta e capace, dotata d’una 
abilità indiscutibile nell’uso del 
pastello, col quale illustra atmo­
sfere surreali molto leggere e sot­
tili, ricche di fantasia e di slancio 
artistico; Stefania Muggiano, che 
nella sua attività quotidiana si 
occupa a Cortona dell’arte del 
restauro di stoffe, lavora con la 
tecnica della legatura i suoi tes­
suti, dando prova di notevole 
abihtà, lasciando prima che la le­
gatura produca i suoi effetti, ab­
bandonandosi al caso, intervenen­
do poi con la sua mano consape­
vole, che asseconda e piega nel 
senso giusto il lavoro complessivo.

nixa
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lare l’esigenza giovanile di portare 
un messaggio nuovo.

Gli artisti che ha presentato 
sono: Catia Liberatori, Stefania 
Muggiano, Mauro Pelucchini, 
Gabriele Tondini, Andrea Vardi.

Ognuno, col proprio stile e 
personalità, esprime validamente 
e felicemente una chiara proiezio­
ne verso l’avvenire.

La preoccupazione del gmppo 
la “Sfinge”, anche nelle mostre 
precedenti, che sono giunte alla 
VII edizione con l’agosto 1998, è 
sempre stata quella di presentore 
un volto omogeneo e integrato, 
che però non mortificasse mto la 
ricerca personale in qualsiasi 
campo, sia dal punto di visto dei 
materiali trattati che da quello, 
che for.se è più sentito e significati­
vo, della “fonna artistica”.

Il gruppo dei giovani che 
abbiamo detto ha il merito, per 
chi lo considera, di manifestare

Mauro Pelucchini 
Gli effetti finali sono non solo 

piacevoli, ma tali da suggerire 
riflessioni e considerazioni di 
natura percettiva di autentico 
interesse artistico.

Mauro Pelucchini si dimostra 
un paesiiggisto delicato e dotato di 
senso della poesia. La .sua pittura 
non disdegna di rifarsi ad una 
tradizione semplice ed intuitiva, 
tale da suscitare in chi la guarda 
un sentimento di rasserenamento 
e di fiducia nella realtà.

Gabriele Tondini è un giovane 
che rivela fantasia e senso della 
globahtà, dotato d’un segno 
deciso e significativo nello stesso 
tempo. I colori e le atmosfere che 
.sa creare indicano che ha un 
mondo personale vivace e teso 
alla rappresentozione libera delle 
proprie emozioni.

Infine Andrea Vardi stupisce 
con la tecnica dell’aerografo, con 
la quale interviene su oggetti di

Catia Liberatori

uso tecnico, legati alle macelline 
ed agli utensili. Olii, non solo tra i 
giovani, non desidererebbe un 
serbatoio della propria moto

esaltati dall’aite e dalla immagina- 
zione creativa.

Complessivamente, una mo­
stra che attrae pubblico e suscito

illustrato dalle splendide immagi­
ni di animali o di mostri che 
Vardi riesce ad approntare?

Stefania Muggiano

ammirazione per questi giovani, i 
quali meritano di organizzarsi in 
forza autonoma per altre occasio-

Siamo convinti che la sua attività, 
oltre che affascinante sul piano 
dell’inventiva, abbia futuro nelle 
applicazioni pratiche di decora­
zione e di personalizzazione dei 
mezzi meccanici, in questo modo

Andrea Vardi
ni, che la “Sfinge”, con la collabo- 
razione dell’Assessorato alla 
cultura, non mancherà di inco­
raggiare.

G.D.B.

Gabriele Tondini

La mostra resterà aperta dal 12 al 25 ottobre 
Con orario: mattino 10-13 pomeriggio 17-19,30

CENTRO ASSISTENZA & INSTALLAZIONE
DI MASSERELLI GIROLAMO

concessionario:
LAMBORGHINI Calar -  Chaffoteaux et Maury -  RHOSS
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Mancano 442giorni aC ( îuòiCeo

Ciò che è s t a t o  sarà  
e ciò che s i  è f a t t o  
si r i fa rà ;  
non c ’è niente  
(fi nuovo  
s o t to  ihsohe.

(Qoèlet 1.9)

IN CHIESA COME AL CINEMA...
a cura di Giuseppe Piegai

A ciascuno è data una m anifestazione particolare dello 
Spirito p er l'utilità comune [...J  Quando ri radunate ognu­
no può avere un salmo, un insegnaniento, una rivelazione, 
un discorso in lingue, il dono di interpretarle. Ma tutto si 

faccia p er l ’edificazione.
l Corinzi 12J. 14.26!)

Quando si pensa ad un'assemblea domenicale vissuto nelle nostre 
paiTocchie e la si confronto con questo bnuio della Piu'ola di Dio, le 
differenze s;ilUmo agli occhi in mimiei-a molto eridente. In liturgia che 
siamo abituati a vivere è qualcosa di molto “rigido", di "prt*costituito" a 
volte si ha l'impres.sione che le persone che si sono radunate a celebnu’- 
la, più che altro assomiglino ad un pubblico spettatore.

Niente a che vedere con qiumto esortava a fare S. Paolo alla 
comunità di Corinto. È fortemente necessaiio oggi, a più di trent'iuini 
dal Concilio che le nostre pmTocchie com])rendano quiuito sia impor­
tante ritoniiU’e ;ille origini della Litui’gia, quelle descritte in bruii del 
Nuovo Testamento come quello appena citato. liturgie "cmismatiche" 
dove “ciascuno ’’ usa il dono che lo Spirito gli ha fatto.

Non c'è discussione, S. Paolo affenna che ciascuno ha un dono jier 
l'utilità comune, e lo dice parlando delle Assemblee, della Liturgia. 
Preme.sso che tutto quanto debba essere fatto per l'edificazione, re.sto il 
punto che, comunque, va fatto!
Riscoprire i carismi, soprattutto nella liturgia della Chiesa è un compito 
ineludibile per le nostre paiTocchie. S. Paolo ne elenca deuni che oggi 
non si vedono più il Concilio stesso auspicava che essi si rinno\us.sero. 
Lo Spirito Santo ha suscitato nella Chiesa di oggi il Rinno\amento 
Carismatico (che tocca a tutt’oggi più di qiuu-iuito milioni di cattolici nel 
mondo) proprio per questo motivo. Ne esiste una realtà anche a 
Cortona.
Che si prendi in considerazione, non solo da parte dei parroci, ma 
anche dei fedeli, questo urgenza di rinnoviunento all'interno della nostra 
Chiesa locale; le prime Comunilìi cristiiuie, fortemente carismatiche non 
avevano problemi di “presenze”, avevano seminai la iireoccupazione di 
“limitare" l'attività carismatica. Questo problema a noi non tocca di 
sicuro... ¥ ir
Qui sotto viene citato un passo del Catechismo della Chie.sa Qittolica 
molto chiaro ed impegnativo al riguardo della Liturgia iiuale "segno 
visibile" della Chiesa in Comunione con Dio. Impegna innanzitutto i 
singoli fedeli a partecipare in nnuiiera piena ad essa, ad interrogai'si 
seriamente. Il cristiano non può rivere una Liturgia ed uscirne senza 
flutto. Se questoawiene c'è qualcosa che non si è realizzato...
Certo, se ri si partecipa d i spettatori - a volte più attenti all'orologio che 
alla presenza vera, ritide santificante dello Spirito d  Dio - se non ri si 
entra con il desiderio dell'incontro con Gesù, il Signore, magari metten­
dosi neH'ultima panca, o appoggiati al muro d  fondo, certo l'incontro - 
non ricercato - non può aw'enire.
Nella Liturgia c'è in opera una potenza in atto, c'è (]uello stesso Spirilo 
Santo che vivificava le prime Comunità, alle quali ogni giorno il Signore 
i^ungeva coloro che erano salvati. Ma queU'amore infinito d  Dio che 
cambia i cuori è così rispettoso della libeità dell'uomo, d i lasciarsi 
ignorare... Proviamo a vedere - anche nella |iiù semiilice e povera 
liturgia - questo potenza.
Non è solo uno sforzo della fede che non vede: essa c'è! Diventerà 
un'esperienza tanto forte d i rinnovarci completamente.

Opera di Cristo, la Liturgia è anche un azione della sua 
Chiesa. Essa realizza e manifesta la Chiesa come segno 
visibile della Comunione di Dio e degli uomini p er mezzo 
di Cristo.
Impegna i fed eli nella vita nuova della Comunità. Esige 
“che i fed eli vi prendano parte consapevolniente, attiva­
mente e fruttuosam ente”.

('Mtechisnio della Chiesa Cattolica \° 1071

VOLETEFARE PUBBLICITÀALUVOSTRAATTRTTA? 
VOLETE FAR CONOSCERE MEGLIO I VOSTRI PRODOTTI?

Questo spazio è a vostra disposizione 
Contattateci!

TREMORI ROMANO[WM
Infissi in leghe leggere - lavorazione lamiere - controsoffitti 
Via Gramsci - Camucia (AR) - Tel. 0575/630367
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PARCHEGGI: IERI, OGGI, DOMANI
R ovistando trai vecchi gior­

nali murali esposti a suo 
tempo nella bacheca del 
nostro Partito (M.S.I.- 

D.N.) e tra le vecchie interrogazio­
ni, interpellanze, mozioni ed 
ordini del giorno presentati dai 
nostri rappresentanti dell’epoca in 
Consiglio comunale, siamo venuti 
a conoscenza che tra gli anni 80 e 
90 il problema parcheggi interes­
sante Cortona, Camucia e 
Terontola è stato trattato ripetuta- 
mente e con tanta insistenza dalla 
nostra parte politica che definirla 
parossistica ci pare quasi un 
eufenismo.

Ma oggi siiuno, quasi alla fine 
del secolo ed luicora il problema 
parcheggi resta insoluto nei tre 
più impoitmti centri del Comune.

A Terontola vediamo, (ma i 
nostri amministratori si sono mai 
recati nel luogo?), numerosissime 
auto parcheggiate nei campi 
circostanti TUfflcio postale im­
merse nel fango di questi giorni.

A nostro parere basterebbe 
acquisire tutto il terreno disponi­
bile, qualora non fosse ancora di 
proprietà del Comune, asfaltare il 
fondo ed il problema parcheggi 
per quanto concerne la zona 
Stazione siU’ebbe forse risolto per 
sempre.

Per qiumto concerne invece la 
zona compresa fra la stobile 71 - 
Viale Michelangelo - chiesa 
parrocchiiile - via Gino Morelli ed 
altre, oggi in grande espansione

abitativa, occorrerebbe, prima che 
tutta la zona venga edificata, indivi­
duare un’area sufficientemente 
spaziosa da adibire a parcheggio. 
Adesso in tutta quella zona le auto 
vengono parcheggiate lungo le 
strade. Ma i nostri amministratori 
dovrebbero ben sapere che le vie 
ed i viali sono luoghi di transito 
per le auto e non di sosta.

Nel centro di Camucia la solu­
zione del problema si fa più assil­
lante più che mai specie di giove­
dì, giorno di mercato.

L’allora M.S.I.-D.N. propose 
esattamente più di dieci anni fa la 
realizzazione di un parcheggio a 
due piani nell’area del vecchio 
campo sportivo denominato deOa 
“maialina” in considerazione del 
fatto che già da quei tempi la 
nuova struttura sportiva avrebbe 
dovuto nascere nel dintorni della 
piscina comunale.

Un parcheggio così realizzato 
avrebbe potuto servire per un 
doppio uso: mercato coperto per 
il giovedì e parcheggio per tutti gli 
altri giorni della settimana. Nello 
stesso periodo un ingegnere del 
luogo suggerì un’altra soluzione 
simile: parcheggi sottosuolo in 
piazza Sergardi.

Sta però di fatto che giunti alle 
soglie del 2000 il problema resta 
del tutto insoluto ed anche a 
Camucia le auto vengono parcheg­
giate lungo tutte le strade con gravi 
inconvenienti per il traffico (i 
nostri amministratori hanno mai

ATTIVITÀ’ CONSILIARE
GLI IRRISOLTI PROBLEMI
DELLA MONTAGNA CORTONESE

L ’Unione dei Cittadini ha 
presentato nell’idtimo 
Consiglio comunale una 
serie di interpellanze che 

hanno visto chiedere da parte 
del Capogruppo Lucani inter­
venti urgenti e  risolutivi per una 
serie di problem i che riguardano 
la montagna cortonese. Dopo un 
incontro avuto con alcuni 
abitanti della zona, insieme ad  
esponenti del Polo, l’Unione dei 
Cittadini ha chiesto che questa 
Amministrazione intervenga su­
bito, senza i soliti tentennamen­
ti e  giri di parole per:
1. Riasfaltare diverse strade nelle 

frazioni di Falzano, Teverina, S. 
Pietro a  Dame;
2. Provvedere ad  un potenzia­
mento della raccolta della 
nettezza urbana nelle frazion i 
di Seano, Teverina e Falzano, 
visto che i cassonetti sono 
sempie pieni e  si deve “emigra­
re” nel comune di Città di 
Castello per depositare l’immon­
dizia (il camion passa mia volta 
alla settimana e la tariffa è 
uguale a  quella che pagano i 
cittadini con un servizio quoti­
diano...);
3. Migliorare l ’organizzazione 
dei servizi Scuolabus per i 
bam bini che già fin  dall’asilo 
devono fare decine di chilometri 
al giorno ed  alzarsi ad  orari 
improponibili per la loro età.
4. Rendere più  vitali le realtà

della Montagna cortonese con 
iniziative che diano respiro e 
con investimenti più importan­
ti delle poche “migliaia di lire”
destinate dai bilanci...
5. Vabrizzare la montagna 
cortonese con opportune e 
consone segnalazioni turistiche, 
nelle strade e nei depliants, 
perchè il turista sia indiretta­
mente invitato a  visitare luoghi 
eccezionali p er la loro bellezza 
naturale e  paesaggistica.

Più che mi invito (che 
l ’Unione dei Cittadini ha reso 
pressante ed  ultimativo per  
l ’urgenza dei problem i eviden­
ziati) è  stata una richiesta 
immediata di risoluzione di 
quelli che sono i disagi di una 
parte tanto importante per 
Cortona quanto trascurata dalle 
varie amministrazioni sin qui 
sopportate “pazientem ente” 
dagli abitanti più abbandonati 

Gruppo Unione dei Cittadini

D.S. RISPONDE AL P.P.I.
Mentre andiamo in stampa è 
stato iiffisso sulla bacheca dei 
Democratici di Sinistra un 
manifestino che sostiene la 
necessità di potenziare l’Ulivo 
e di allontanare gli esponenti 
di Rifondazione. Dunque le 
vecchie purghe di staliniana 
memoria tornano alla ribalta!

fatto una passeggiata per viale 
Regina Elena e Via Matteotti?)

Inoltre a Camucia ci sono 
altre esigenze da soddisfare per 
quanto concerne la necessità dei 
parcheggi. Basterebbe proiettarsi, 
con un po’ di fantasia, nel prossi­
mo futuro per capire che vanno 
previsti e realizzati, per tempo, 
parcheggi in aeree a grande 
espansione abitativa.

Ed alludiamo all’area compre­
sa fra Piazza Chateau Chinon, 
caserma carabinieri, piscina 
comunale, statale 71. Stessa cosa 
dicasi per la zona che si estende 
tra via Fratelli Cervi e la Coop.

Il problema di più difficile 
soluzione è quello che concerne il 
centro storico di Cortona. Qui si è 
finalmente trasformato il vero e 
proprio parcheggio il vecchio 
marcato; si è parzialmente realiz­
zato quello di via della Moreta.

Ma è evidente che tutto ciò 
non basta a soddisfare le esigenze 
della città.

Se i nostri amministratori 
avessero mai osservato cosa 
succede durante tutta la stagione 
turistica, ma anche durante 
l’inverno, allorché a Cortona c’è 
qualche manifestazione di grande 
richiamo, si attiverebbero per 
risolvere l’annoso problema in 
maniera radicale.

La nostra parte politica allor­
ché indicò il terreno sottostante 
via di Moreta per la realizzazione 
di un ampio parcheggio, parlò di

parcheggio a tre livelli, esistendo 
in loco un terreno a terrazzamenti, 
che avrebbe dovuto accogfiere 
150 posti auto e non quello ad un 
solo livello con soli 37 posti auto 
attuali.

E neppure così, a nostro 
parere, potrebbero essere soddi­
sfatte apieno tutte le necessità del 
caso.

Occorrerà tornare col pensie­
ro a quel parcheggio sotterraneo 
per il quale 1 1 1  indetto persino un 
“concorso di idee” con notevole 
spesa, perché il problema par­
cheggi per Cortona non rimanga 
ancora in tutta la sua interezza.

Tùtte le nostre amministrazioni 
di sinistra, che si sono succedute 
al potere nel tempo non hanno 
mai saputo risolvere interamente il 
problema.

Forse per inerzia? Forse per 
incapacità? Forse per mancanza di 
buona volontà?

Noi siamo però tentati di 
credere che tutto debba addebi­
tarsi a ragioni di priorità; vale a 
dire che si è prima voluto privile­
giare altre sue opere di più scarsa 
Importanza per il cittadino, ma di 
più mirato interesse politico e di 
partito.

Ma purtroppo per noi il 
problema dei parcheggi resta 
insoluto e quel che è peggio non è 
il solo a rimanere tale.

La Segreteria 
di Alleanza Nazionale 

(Cortona)

ATTIVITÀ’ CONSILIARE
INTERPELLANZA
In segnilo alle segnalazioni di 

alcuni cittadini ed utenti si 
segnalano le pessime condizio­
ni della strada sterrata che 

collega la Cliiesa di S. Maria delle 
Grazie del Calcinaio con 'Via 
Maestà del Sasso.

Dopo Tallargamento di detta 
strada avvenuto nel 1995 alcuni 
addetti ai lavori prospettavano an­
che una sua rapida bitumazione a 
conclusione dell' opera. A distanza 
di quasi quattro amii però questo 
non é ancora avvenuto. Credo sia 
inutile spendere parole per segna­
lare l’importanza di questa strada 
per chiunque voglia recarsi alla 
Chiesa ed al vicino Cimitero, dal 
momento che la segnaletica lì 
presente ne impone il transito.

Alla luce di qu;mto esposto, il 
sottoscritto Alberto Milani Consi­
gliere comunale di Forza Italia

(Gruppo Polo per le Libertà) 
CHIEDE

al Sindaco ed all' Assessore 
competente:
©  Se è intenzione di codesta 
Amm.ne provvedere alla pavimen­
tazione in tempi rapidi di detta 
strada o se ci sono dei particolari 
impedimenti allo svolgimento 
dell'opera.
(D Se per caso oggi come allora 
l’Amministrazione intenda fare 
l’opera pochi giorni prima delle 
elezioni Comunali previste per la 
primavera del 1999, nella speran­
za di ottenere quel “terzo 
mandato”, come si sussurrò all'e­
poca?

hi attesa di risposta verbale e 
scritta, ringrazio anticipatamente.

Il Consigliere 
Alberto Milani

Questa pagina è a disposizione di tutti i partiti politici e dei vari 
movimenti. Il Giornale non si assume tdcuna responsabilità su 
quanto viene pubblicato. E’ una pagina autogestita.

RAPPRESENZA DEL CONSIGUO COMUNALE 
NELLA CORTONA SVILUPPO SPA

D ata la sempre maggiore importanza della società Cortona 
Sviluppo Spa nella gestione di importanti servizi e  nella prom o­
zione di numerose attività di pubblico interesse nel territorio 
Comunale si registra ad oggi uno squilibrio di rappresentanza 

delle forze politiche presenti in Consiglio Comunale: infatti oltre a l 
Presidente del CD A. (figura al di sopra delle parti che rappresenta sia la 
maggioranza che la minoranza) quest’ultima non è rappresentata da 
nessun Consigliere Comunale (eletto nelle proprie liste) in seno al CD A. 
della suddetta azienda mentre la maggioranza é  rappresentata da un 
proprio Consigliere eletto nella lista del PDS.
O Per ovviare a  questo squilibrio si può procedere in due modi: Si 
provvede alla nomina in tempi rapidi di un Consigliere Comunale di 
minoranza da inserire nel CD A. della Cortona Sviluppo Spa.
@ Si accetta totalmente il principio che il Presidente del C.DA. in 
quanto figura a l di sopra delle parti rappresenta sia la maggioranza che 
la m inoranza quindi si procede alla soppressione del posto attualmente 
occupato dal Consigliere Comunale della maggioranza

Il Relatore 
Alberto Milani

CHITUTEUNOICONSllATORI?
G entile Direttore, sottopon­

go alla Sua attenzione al­
cune considerazioni per­
sonali.

Come consumatrice solita­
mente sono critica nei confronti 
di ciò che il mercato offre: mi 
aspetto sempre qualche colpo 
basso, soprattutto nel campo dei 
prodotti alimentari.

Un esempio tipico è la raccol­
ta di punti, che sembrano distri­
buiti gratuitamente, quando, in 
realtà, sono compresi nel prezzo 
del prodotto. Quando acquistiamo 
qualcosa, paghiamo anche la 
campagna pubblicitaria che la 
promuove ed i frequenti regalini 
nascosti nella confezione, quindi, 
cerco sempre di destreggiarmi 
evitando quei prodotti che, per 
attirare la clientela, hanno 
bisogno di richiami che nulla 
hanno a che fare con ciò che si 
desidera acquistare.

Così, più per abitudine che 
per effettiva volontà, ho letto quasi 
casualmente le mdicazioni ripor­
tate sul barattolino del correttore 
(bianchetto) appena acquistato.

Con mia grande sorpresa ho 
notato delle scritte così minuscole 
che appena si intuivano, che 
dicevano "Tenere fuori dalla 
portata dei bambini, se malato è 
letale". Ho guardato altre confe­
zioni e su alcune ho visto la scritta 
"Tenere fuori dalla portata dei

bambini", mentre su altre non 
c'erano indicazioni.

Il fatto è che molti bambini 
usano il correttore sin dalla 
scuola elementare, e non sanno di 
avere fi’a le mani un prodotto così 
pericoloso, che contiene un 
solvente che procura danni 
irreversibili al fegato, anche se 
soltanto malato.

A questo punto ho cominciato 
a controllare le confezioni che a- 
vevo in casa, alla ricerca di 
eventuali pericoli, e ho trovato un 
altro prodotto molto ambiguo, un 
dentifricio che promette denti 
splendenti e ultra biillanti, che ha 
la confezione esterna colorata e 
scintillante, ma nessuna scritta 
oltre il nome, mentre, iiU'intemo, 
sul tubetto, c'è scritto "Controllare 
l'uso del prodotto da parte dei 
bambini al di sotto dei sei anni. Se 
dovessero insorgere irritazioni, 
sospendere l'uso del prodotto", 
quindi la scritta m francese "Im­
portante, contiene derivati del 
fluoro". Ma se un dentifricio può 
essere irritante per i bambini, può 
esserlo anche per gli adulti, se ciò 
è dovuto ai derivati del fluoro.

A questo punto mi sorge un 
dubbio: chi tutela noi consumato­
ri? E poi, quanti prodotti a rischio 
ci sono attualmente sul mercato?

La ringrazio per l'attenzione e 
le porgo distinti saluti.

Lettera firmata

ACQUISTIAMO... UN 
NOVELLO MINISTRO!

E gregio Dr. Lucente, la pre­
sente per metterla al 
corrente che alla data o- 
dierna 2/10/98 Tultimo 

numero de "L'ETRURIA”pervenu­
tomi è il 14 del 15^osto 98.

Se questo è il risultato delle 
nostre lamentazioni e proteste 
avanzate al signor ministro 
Maccanico, c'è proprio da stare 
allegri. Ma lor signori hanno 
bisogno di tanta, tanta com­
prensione: sono impegnatissimi 
nella innovativa finanziaria che 
ci porterà in paradiso e sono 
specialmente indaffarati per ten­
tare di accontentare chi minaccia 
di non appoggiare la mi- 
nomaggioranza così preoccupata 
dei nostri destini e non delle 
comode poltrone su cui siedono. 
Ci vogliono salvare ad ogni costo, 
anche contro la nostra ingrata 
volontà. Se almeno stanziassero 
una somma per acquistare un 
novello ministro delle Poste e 
Telecomunicazioni potremmo 

fare un sospiro di sollievo.
Detto ciò le confido che in 

questi giorni, proprio perché 
felice e contento di avere un 
governo cosi capace e illuminato, 
ho messo in versi a rime baciate 
um  specie di satira sui personag­
gi illustrissimi che fanno parte 
della compagine insostituibile.

Se ritiene che possa essere 
pubblicato da "L'ETRURIA" me lo 
faccia  sapere e  gli spedirò il 
malloppo. Uno ad uno, più o me­
no brevemente, ho esaminato i 
personaggi cosiddetti pubblici.

Mi scusi per il disturbo e

gradisca il mio cordiale saluto. 
Mario Romualdi (Milano)

NECROLOGIO

DOMENICO
LODOVICHI
15/10/1995 - 15/10/1998

Il ricordo di te non si affievoli­
sce un istante.

Ogni giorno sei in cima ai 
nostri pensieri.

La famìglia

TARIFFE PERI NECROLOGI: 
Lire 50.000. Di tale importo 

lire 30.000 sono destinate alla 
Misericordia di Cortona o ad 

altri Enti su specifica richiesta. 
L’importo destinato all’Ente 
sarà versato direttamente 

dal Giornale L’Etruria.
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GYMNASIUM CLUB
S e è vero che gli italiani 

sfcinno sempre più divenfcui- 
do un popolo di sportivi è 
anche vero che spesso in 

inverno le palestre rappresentmo 
uno dei punti fondiuuentali sia per 
chi voglia cuare meglio in proprio 
colpo sia per chi voglia prepararsi 
in modo ottimale allo svolgimento 
di vari spoits e svaghi.

Così è sempre più facile 
incontrare giovani e no

attività anche collaterali a quella 
che nonnalmente si svolge entro i 
limiti delle medesime,per creare 
un gruppo e stare insieme.

Così la palestra Gymnasium 
Club anche quest’anno in estate 
ha svolto un’importante attivitìi di 
sera/i d’ordine in varie ocausioni 
come quella della presenza di 
Jovanotti alla festa “amici di 
Vada” Fantasticantando alla 
Pietraia, durante le serate di

ed interessarsi dei vari metodi di 
allenament, del come ottenere 
(lecifcunente ed in m;miera saluta­
re il massimo dal proprio fisico 
ma anche di come fare per preve­
nire nud di schiena, dolori 
postumi del giorno dopo qucuido 
si fanno vari “gare” con amici e 
via dicendo, in sostanza c’è una 
maggiore attenzione verso il 
proprio fisico, la propria salute ed 
cUiche il proprio divertimento.

Così sempre più palestre si 
stanno sperimentando in varie

Umbria Jazz a Cortona,al concerto 
di Irene Grandi ed in altre 
occasioni.

La palestra “Gymanasium 
Club” è un’associazione sportiva, 
affiliata all’A.S.I. (Alleanza 
Sportiva Italiana) che promuove 
lo sport a hvello nazionale, 
riconosciuta da! consigUo nazio- 
n;iledelC.O.N.I..

Quest’anno la palestra ha 
ulteriormente ampliato i locali e 
inserito nuove macchine per lo 
svolgimento di attività specifiche.

Oltre a tutte le macchine 
necessarie per il Body Building, la 
pesistica ed il fitness si possono 
trovare il Runner, per correre sul 
tappeto,varie macchine, per lo 
step, le clclettes e tutto quanto 
nececssita per la preparazione a 
vari sport e per il potenziamneto 
muscolare.

Alcuni degli atleti della pale­
stra hanno partecipato ai cunpio- 
nati M iani di “Alzata di potenza” 
(su panca) che si svolgono ogni 
alino a Roma con ottimi risultati 
visto che, alla prima esperienza si 
sono aggiudicati due sesti posti, 
uno nella cat. 90 kg e l’altro in 
quella oltre lOOkg.

Inoltre partecipiuido al trofeo 
FARESS MI.0 hanno ottenuto il 1° 
posto nella cat. oltre 100 kg ed il 
rv° nella cat 90 KG, quindi piazza­
menti di tutto rispetto.

La palestra Gymnasium Club 
che ha la sede in via 2 giugno 
n.2/a (sotto la farmacia Co­
munale), ha ripreso l’attività dai 
primi di settembre e vi si possono 
svolgere corsi di Body-buildin, 
pesistica, fitness, aerobica, stepp, 
ginnastica, pre-sciistica e di pre­
parazione e potenziiunemnto per i 
vari sports; il tutto seguiti da 
personale con esperienza e in 
grado di consigliare al meglio.

Non resta che augurare buon 
divertimento, con l’obbligo di 
vincere la pigrizia, un po' di s;ilute 
in più non fa mai male.

R.F.

RIPARTE IL CAMPIONATO 
DI SECONDA CATEGORIA

Ìl Campionato di seconda 
categorìa Girone N Toscano 
è giunto alla terza giornata. 
Ripartiamo con questo nu­

mero a seguire questo girone 
con particolare attenzione pei' le 
due squadre cortonesi il Mon- 
tecchio e la Fratta S. Caterina.

Dopo tre giornate è a pun­
teggio pieno il Cesa che ha rea­
lizzato i nove punti soprattidto 
f im i  casa dove ha vinto per ben 
due volte. Lo segue a ruota un

Lucignano che riesce a vincere 
in casa, ad ottenere un punteg­
gio pieno fuori casa in uno degli 
incontri e a pareggiare il succes­
sivo.

Il Montecchio è in quarta 
posizione nella attuale classifi­
ca, avendo conquistato un pun­
to fuori casa e quattro punti tra 
le mura amiche con una vittoria 
ed un pareggio. Diversa la 
posizione della Fratta S. Cateri­
na che ha dimostrato di sapersi

S econda C at. N - Toscana

IN CASA FUORI ; RETI
S Q U A D R A P G V N p V N p F S DR MI PE

C e s a T " 3 T " T I f y y

L u c i g n a n o ~T 3 T T ~6 ~ y ~ 4~

S t r a d a ~T 1 11 1 T ~ T ”y y

M o n t e r c h i e s e 3 1 ~Ty y

M o n t e c c h i o 3 T 1 1 T y y

C a p r e s a n a T " 3 T 1 1 T " y y

O l m o ~T 3 ~T 1 INy y

C a s t e l l u c c i o T " 3 ~T 1 " T y 4 -1

R a s s i n a  P.S. X 3 ~T ” T T “ 2 -1

F r a t t a  S.C. “T 3 ~T ~T 4 -3
C a p o l o n a 2 3 T 1 1 1 2 -1

P i e v e  a l  T o p p o 2 3 T 1 2 3 -1

T a l l a T 3 ~V 2 3 4 -1

A l b e r o r o 2 3 T 1 1 6 8 -2
C h i u s i  d e l l a  V e r n a 2 3 T 1 2 5 y

E t r u r i a  P. T ” T ~T y yy

R isu lta t i
G io rn a ta  n. 3

Capresana-Capolona 2-1 
Chiusi V.-Talla 1-1 
Montecchio-Castellucio 2-3 
Monterchiese-Etruria P. 3-0 
Olnio-Alberoro 2-2 
Pieve al Toppo-Cesa 0-1 
Rassina P.S.-Lucignano 0-1 
Strada-Fratta S.C. 2-0

P r o ss im o  tu r n o
G io rn a ta  n. 4

A lberoro-M ontecchio
Capolona-Rassina P.S. 
Castel luccio-Capresana 

Cesa-Olmo 
Etmria P.-Strada 

Fratta S.C .-C hiusi V.
Pieve al Toppo-Monterchiese 

Talla- Lucignano

fa r  valere tra le mura casalinghe 
dove nell’unica partita disputata 
ha ottenuto punteggio pieno, ma 
ha dimostrato ad oggi una certa 
fragilità fiuorì casa dove ha col­
lezionato due sconfitte conse­
cutive pur dimostrando di avere 
possibilità di un diverso rendi­
mento perché entrambi gli in ­
contri l’hanno vista battagliera 
ma, forse, scarsamente fo rtum - 
ta. Il campionato però è solo agli 
inizi e ci sarà ampia possibilità 
di riscatto con dimostrazione 
dei veri valori da porre in 
campo.

Il prossimo turno vede la 
Fratta nuovamente in casa 
contro una squadra che al 
momento non ha dimostrato 
grande forza, il Chiusi della 
Verna che ha pareggiato due 
volte in casa e perso f im i  casa.

Dunque è la prima occasio­
ne per risalire la classifica e 
cercare di riconquistare quella 
credibilità che ha avuto nel 
campionato scorso.

Può essere facile, ma occor­
re concentrazione anche la gara 
del Montecchio ad Alberoro. La 
squadra di casa non ha mai 
vinto e cercherà contro il forte  
Montecchio i prim i tre punti.

ERRATA CORRIGE
Nel numero scorso de 

L’Etruria a pagina 15, l’articolo 
dal titolo “Il ventesimo della 
pallavolo”, non era a finna di 
Alessandro Venturi ma di Fa­
brizio Giuliani, Piergiorgio Ca­
merini, Marco Laurenzi, An­
drea Laurenzi, Fabrizio Bichi, 
Alessandro Bidi, Carlo Palagi.

PER IL CICLO CLUB QUOTA MILLE 
UNA BELLA STAGIONE NEL 1998

L’Associazione Italiana 
Cultura Sport (AICS) ha 
organizzato un campio­
nato nazionale per 

cicloamatori in Calabria a 
Tortora (Cs) il 26 e 27 settembre 
1998.

Due le competizioni: una 
gara a cronometro individuale 
con percorso Tortora-Praia a 
Mare - Tortora e una gara su 
strada di circa 80 Km. con 
percorso Praia a Mare - Scalea - 
Diamante - Belvedere e ritorno.

Nonostante i numerosi 
partecipanti delle varie regioni 
d’Italia, i ciclisti appartenenti al 
Ciclo Club Quota Mille hanno 
ottenuto ottim i risultati.

La gara a cronometro 
individuale è stata vinta per la 
Categoria Gentlemen dal corto- 
nese Valerio Bucaletti che ha 
così concluso una stagione 
ciclistica piuttosto favorevole (3 
gare vinte e svariati piazzamen­
ti entro il quinto posto).

Per la gara su strada con 
arrivo sul lungomare (Praia a 
Mare) è risultato vincitore il 
cortonese Franco Barboni (Ca­
tegoria Gentlemen) che si è 
imposto al gruppo con un buon 
distacco. Ai due campioni 
italiani sono state assegnate le 
maglie tricolori e due medaglie 
dorate.

Altri risidtati positivi sono 
stati raggiunti da due iscritti del 
Ciclo Club Quota Mille e precisa- 
mente da Moreno Giulianini 
piazzatosi al 2° della categoria 
Senior nella gara su strada e 4° 
nella gara a cronometro e da 
Arnaldo Marzotti che ha 
conqinstato il terzo posto della 
categoria Senior nella gara a 
cronometro.

Questi rtsidtati premiano 
cicloamatori che, nonostante gli 
impegni giornalieri, riescono a 
trovare il tempo per affrontare 
con tenacia ed entusiasmo 
allenamenti e gare ciclistiche, 
organizzate in Toscana e in 
altre regioni. F.P.

CORSI DI 
GINNASTICA 

RITMICA

C ome ogni luino dal mese di 
ottobre riaprono i corsi di 
ginnastica ritmica, pro­
mossi dalla Società Ane­

mone Cortona-Camucia, da anni 
impegnata in questo settore, per 
bambine che abbiano compiuto 
almeno quattro anni.

Le lezioni si svolgeranno in 
ore pomeridiane nelle palestre 
comunali di Cortona, Camucia e 
Montecchio e sanuino tenute da 
insegnanti qualificate con laurea 
in Isef 0 brevetti da istruttore in 
questa disciplina riconosciuti a 
livello nazionale.

Le iscrizioni rimarranno 
aperte fino al mese di dicembre.

Per ulteriore infomiazioiii ed 
iscrizioni telefonare ai seguenti 
numeri:
Palestra di Cortona: Simonetta 
Fniscoloni tei. 612505 
Pidestra di Camucia: Maria Biagi 
tei. 678082
Palestra di Montecchio: Romina 
Tremori: tei. 6185.53 e Maria 

:1. 678082.
L.L.

ANCHE I GIOVANISSIMI
HANNO OTTENUTO RISULTATI

Con la fin e  di settembre si è 
conclusa la stagione agonistica 
per gli appassionati di ciclismo 
di tutte le età, compresi i giova­
nissim i atleti del Ciclo Club 
Quota Mille di Camucia, guidato 
da Luciano Biagiotti e da sua 
moglie Claudia.

E' stata una bella stagione 
sportiva, che ha visto aumenta­
re notevolmente il numero dei 
ragazzi iscritti e la quantità 
delle gare disputate; anche la 
capacità agonistica dei ragazzi 
è andata migliorando grazie al 
costante allenamento, alle tec­
niche di preparazione adottate 
dagli allenatori e alla tenacia 
che si acquista imparando a va­
lutare bene le proprie capacità

In generale gli atleti hanno 
ottenuto risultati positivi, anche 
se non sono ancora emersi fra  i 
più piccoli veri campioni.

L risultati p iù  lusinghieri so­
no stati ottenuti da Eleonora 
Lucioli nella categoria G3, riser­
vata ai corridori di nove anni, 
mentre verì fuori classe si sono 
dimostrati subito i ciclisti della 
categoria G6, riservata ai 
dodicenni. Questi ciclisti sono 
Eros Capecchi e Luca Casucci, 
che hanno vinto molte gare e 
hanno ottenuto ottim i piazza­
menti in tutte le altre.

NellaImndtimagara, dispu­
tata a metà settembre a Pontas- 
sieve. Luca Cusucci si è aggiudi­
cato il primo posto ed Eros Ca­
pecchi il secondo; nelTultinia 
gara, a Montevarchi, quando 
ormai la vittoria sembrava in 
pugno, al f)enultimo giro Luca è 
caduto rovinosamente sui 
rifiuti buttati iires/xinsabilmen- 
te sulla pista.

Si è prontamente rialzato, 
ha cercato di mettercela tutta  
J)er arrivare ai prim i jxisti, ma 
la gara è terminata ed è airi iato 
insieme al grupjx), mentre Ems 
ha ottenuto un buon piazza­
mento nelle prim e posizioni. 
Eortunatamente la caduta non 
ha avuto gravi conseguenze, 
oltre allo spavento e a qualche 
sbucciatura.

Questi ragazzi che si 
impegnano così a fondo nello 
sport sono i beniam ini del 
gruppo Quota Mille, insieme a 
Riccardo Biagiotti. che ha ufi 
front aio un'ottima stagione ed è 
già una promessa nella catego­
ria degli Esordienti.

Questi ragazzi frequentano 
ancora la scuola media e si im- 
jxgnano nel ciclismo da maggio 
a settembre, senza cIk> ciò jxissa 
compromettere i risultati scola­
stici; sono quelli clx> ottengono i 
migliori risultati, ma sono an- 
clx> iprim i agiocare e sclxrzaiv 
con ip iù  piccoli.

Sono sempre pronti, jxn, ad 
insegnare come si m ette la 
bandana alla "Pantani" o come 
si può cambiare marcia più  
lekx'emente.

I no sjxirt di gmpjxi, insom­
ma, in cui si impara a correre 
a n d x  stando insieme, mentre si 
acquistano quelle doti del carat­
tere. come la tenacia e la fo rn i 
di volontà, clx> sono necessarie 
in tutte le (X'aisioni della vita.

Anche quei piccoli ciclisti 
che hanno non hanno ancora 
ottenuto le prim e posizioni, 
sanno che con la costanza e 
Tallenaniento ce la potranno 
fare, e non demordono.

M.I.Prat
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Antonio Tamburini nel Supertutismo

NELLE DUE GARE CORSE CONQUISTA PUNTI PREZIOSI PER L’ALFA
A nche quest’anno il cam­

pionato italiano di Su- 
perttmsmo ha presentato 
nelle ultime gare spetta­

colarità e suspence per l ’incer­
tezza nell’assegnazione del titolo 
piloti e marche.

Nelle ultim e tre gare del 
campionato anche Tamburini è 
tornato a fa r  parte del “circus, 
richiamato dall’Alfa Romeo per 
dar manforte agli altri due 
piloti del Biscione, Giovanardi e 
Larini; il prim o in lotta per il 
campionato piloti a stretto 
gomito con Naspetti della BMW e 
l’Alfa impegnata nella rincorsa

al trofeo marche.
Obbiettivi raggiunti 

entrambi grazie anche al 
prezioso apporto di pun ti e 
posizioni di 'Tamburini e 
Modena i due piloti chiamati a 
dar man forte alla sqiuidra FIAT 
CORSE che si sono rivelati 
importantissimi nella battaglia 
complessiva.
Ma sentiamo cosa ci ha detto 
Tamburini di questa esperienza 
e soprattutto di come potrebbe 
essere importante in previsione 
futura.

Anche quest’anno hai 
corso in Superturismo.......

Con l ’arrivo della stagione autunnal

IL TENNIS CORTONA 
COPRE UN CAMPO

A ncora una volta il Tennis Club Cortona predispone uno dei due 
campi per la consueta copertura; così sarà possibile poter utiliz­
zare almeno un campo in lena rossa. Il consiglio direttivo in 
carica spera così di favorire al meglio questa attività che in 

questa stagione 1998 ha visto una certa fase di stanca.
Siamo certi che questa oppurtunità che viene offerta stimolerà i 

tanti tennisti cortonesi a frequentare la struttura in questo periodo.

Sì anche se in extremis; non 
pensavo di poter partecipare a 
quest’anno a quidche gara,anche 
se ero il “terzo” pilota Alfa ma visti 
gli accordi delle scuderie ad inzio 
campionato (n.d.r. solo due 
macchine in pista) ma poi gli 
accordi sono saltati. L’Alfa mi ha 
chiamato quando c’è stato la 
possibilità (visto che la BMW 
aveva rotto l’accordo) e la neces­
sità di far scendere in pista la terza 
macchina per prendere punti sia 
per il campionato marche e 
portare via qualche punto agli 
avversari anche per quello piloti.

Chiaramente c’è stata la 
precisa definizione dei compiti cui 
deve
un pilota chiamato in queste 
circosfcuize deve sottostare.

Ilo avuto un contratto partico- 
larre, era chiaro che non avrei 
avuto una macchina “a posto” 
come quella di Gioviinardi e Larini 
e non avrei dovuto competere con 
loro nelle posizioni di teste come 
non essere “troppo duro” con gh 
avversari: il mio compito era di 
terminare comunque la gara 
poituido punti per il c^impionato 
marche

Il lato positivo comunque c’è 
stato visto che il contatto con la 
156 è stato di quelli buoni; a 
Misiuio prima che l’Alfa decidesse 
di ritirare la mia iscrizione avevo il 
terzo tempo nelle prove quindi è 
steto un buon biuico di prova per 
me visto che ero steto fermo per 
circa un anno, e nonostante la 
macchiana fosse nuova e con 
caratteristiche ben diverse dalla 
155 deH'iUTno picssato.

Inoltre ho riaperto le trateitive 
per vedere cosa può succedere 
l’anno prossimo.

Come ti sei “sentito” nelle 
due gare che hai corso,quella 
di Monza e Vallelunga?

Sono state due gare un po' 
fotocopia come tattica di corsa, 
ovvero portare punti e arrivare 
quindi a tutti i costi in fondo.

Le mie possibilità erano 
limitete iille posizioni a ridosso del 
podio, quelle che ho conquisteto, 
sotto una pioggia torrenzi;de a 
Monza ed miche Vallelunga la gara 
non è stai facile. La piste in cui mi 
trovavo meglio era comunque 
quella di Misano ma lì purtroppo 
ho solo potuto provare.

Un raggiungimento pieno 
dei due obbiettivi che l’Alfa si 
era proposta con il tuo ingag­
gio?

Sì perchè hanno vinto il 
auiipionato piloti con Giovmiardi 
e abbiamo vinto quello marche 
tutti assieme,G iovmiardi, Larini, io 
e Modena.

Come ti sei ritrovato in 
gara dopo un anno?

Certo non nelle condizioni 
ideali;quando vieni richiamato 
devi comunque essere capace di 
dare il massimo subito e questo è 
davvero difficile da fare, impari in 
poco tempo a conoscere la 
macchina e devi subito capirne 
pregi e hmiti,firmi comunque un 
contratto in cui anche se con 
quiilche ammissione implicita ti 
dicliiari dl'altezza degh iiltri piloti 
con più idlenmnento e preparazio­
ne dia gm-a e non ti viene scusate 
la non preparazione alla gara, 
forse la caratteristica più difficile 
da recuperare:comunque risdire 
in macchina e ritrovarsi con 
qudche difficoltìi a ridosso dei più 
bravi ed dlenati dà una bella

soddisfazione.
Massima capitalizzazione 

dei punti da te conquistati e ti 
sei riproposto per il prossi­
mo anno....

Sono contento di aver contri­
buito alla conquista del campio­
nato marche per l’Alfa e senza 
dubbio essersi riproposti così in 
finale di stagione da una buona 
immagine per il prossimo ciimio- 
nato;se l’Alfa porterà in piste due 
vetture ùi Itdia ed iuiche d l’estero 
(Germania e/o Spagna ) il mio 
nome potrebbe essere tra quelh 
scelti diilla FIAT CORSE.

Riccardo Fiorenzuoli

E c c e lle n za : C o r to n a  Cam u cla

C he il campionato di ques- 
t’iuino potesse essere diffi­
cile si era capito già dalle 
prime uscite degli arancio­

ni sia in Coppa che in campionato 
ma che dopo 4 giornate la classifi­
ca del Cortona-Camucia presen­
tasse solo un misero punticino era 
difficile dda prevedere.

Invece complice una rivolu­
zione in attacco con le varie 
cessioni ed alcuni rimaneggia­
menti in difesa ed a centrocampo, 
ancora la squadra non riesce a 
trovarsi ed a fornire prestazioni 
convincenti e soprattutto proficue.

Delle difficoltà delle prime 
gare in coppa si è già parlato 
conclusesi poi comunque con il 
passaggio del turno ,come pure 
delle prime due gare di campio­
nato in cui i ragazzi di ColceUi 
hanno raccolto un solo punto 
nella gara contro il Monte San 
Savino: il prosieguo della storia 
fino adesso iuinote purtroppo due 
sconfitte in campionato ma jmche 
il passaggio del turno in coppa 
contro il I5;il(kiccio.

Della gara di campionato in 
trasfeita contro il Valdema non c’è 
molto da dire se non chè la 
squadra anmcione pur in saìuiL^- 
gio di due goffis ha reagito bene 
ed ha cercato con un forcing 
finffie di riportare la gara in parità 
senza riuscirci,tenninando sul 2 a 
1 :non ha ceitanmente demeriteto 
ma spesso non è riuscite a finffiiz- 
zare il gioco espresso sino JiUa tre­
quarti.

Discorso a parte merita la 
giira persa in casa contro il Figline 
in cui due distrazioni difensive 
hanno compromesso la gara in 
veritìi giocate per buona parte dia 
pari con gli avversari che però 
hiumo peccato meno di ingenuità 
in difesa, hanno capitalizzato 
oltremodo le occasioni che gli si 
sono presentate ed hanno 
complessiviimente messo in luce i 
difetti degli ai’ancioni ,che dipen­
dono eccessivamento dal gioco 
dei singoli non riuscendo ìuicora 
ad esperimere e trovarsi in un 
gioco corale competitivo e duratu­
ro e duttile.

La sconfitta tutto sommato 
immeritata (per tre a uno dopo 
essere steti a lungo sull'uno pari) 
mette la squadra e la società nella 
necessiti di riflettere sull’accadu­
to.

Tutto sommato gli arancioni 
esperimono un buon gioco con 
geometrie apprezzabili, perlome­
no con certi interpreti, ma senza

dubbio il gioco della squadra in 
queste prime gare è steto troppo 
condizionato da leggerezze che 
che hanno poi segnato inequivo- 
cabihnente la gai’a.

Eccezione alla defiiimice di 
campionato è rappresentate dffila 
Coppa in cui gli atleti arancioni 
hanno sconfitto il Baldaccio al 
temiine di una partite difficile ma 
comunque ben giocata in cui 
Pipparelli ha avuto il gran pregio 
di segnare una bella doppoietta 
che ha convogliato la partite nella

direzione giuste: a nulla sono vffisi 
gli attacchi degli avversari che non 
sono riusciti a pervenire al pareg­
gio se pur sfiorandolo in diverse 
occasioni.

Non ci reste che attendere le 
prossime gare a cominciare da 
quella contro la Sinalunghese e 
sperare in una maggiore accor­
tezza in fase difensiva, in una 
maggiore copertura del centro­
campo ed una nraggiore incisività 
e continuità dell’attacco.

Riccardo Fiorenzuoli

EOOELI-ENZA GIRONE B

Risultati
Giornata n. 4

B arberino-F irenze O vest 3-2 
Cortona Camucia-Figline 1-3
Fortis Juv.-S inalunghese 2-1 
M .M . Subbiano-C hiusi 1-2 
San Q uirico-L anciotto  C. 4-2 
Sansovino-V aldem a 2-2 
Scandicci-C astig lionese 2-3 
V aianese-Poppi 1-3

Prossimo turno
Giornata n. 5 

C astig lionese-Fortis Juv. 
F irenze O vest-S ansov ino  
L ancio tto  C .-B arberino  

C hiusi-V aianese 
Poppi-F ig line 

S candicc i-M .M . S ubbiano  
Sinalunghese-Cortona Camucia 

V aldem a-San Q uirico

IN  CASA FUORI RETI

S Q U A D R A P G N P V N p F s D R M I P E

F o r t i s  J u v . ~9 4 2 1 F 6F F

F i g l i n e 8 4 T “T 1 F 7 F F

S a n  Q u i r i c o 7 4 T 1 1 F 7 F F
V a l d e m a 7 4 F" F F 7 6F

B a r b e r i n o ~ T 4 ~ T 1 1 1 5 5 F
L a n c i o t t o  C . 1 4 T 1 1 5 5 0

F i r e n z e  O v e s t ~6~ 3 ~ T 1 7 3 4

M . M .  S u b b i a n o ~6~ 4 ~ T 1 1 1 F 5 3

P o p p i ~6~ 4 2 " T F 3 2

C a s t i g l i o n e s e ~6~ 4 2 F F 7 0

C h i u s i 5 4 T 1 F 3 3 0

S a n s o v i n o T“4 T F F 4 5 -1

S a n a l u n g h e s e "F 4 F 1 F F 8 -5

S C A N D IC C I 3 1 F F 4 -1
C o r t o n a  C a m u c ia 4 2 F F F 7 -4

V a i a n e s e T“~ 4 ~ T F FFF

FUTURE OFFICE s . a . s .

Via XXV Aprile, 12/A-B - CAMUCIA DI CORTONA 
Tel. 0575/630334

Palestra

MyLiMClé
'Via G ram sci, 139/D 

Tel. 0575 /62797  
Cam ucia di Cortona (Ar)
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banca popolare dì cortona
fondata nel 1881

banca 
popolare 
di cortona

D a l  i s s i  lisr \ A l i  j  i  c  i i  i  a  ini a

Direzione Generale Cortona - Via Guelfa, 4 - Tel. 0575/638955
Agenzìa di Cortona ^
Cortona - Via Guelfa, 4 - Tel. 0575/638956 
Telefax 604038 - Telex 570382 BPCORT I

Agenzia di Camucia ^
Via Gramsci,' 13-15 - Tel. 0575/630323-324- Telefax 62543

Sportello Automatico ‘7 Girasoli" - Camucia ^  
Piazza S. Pettini, 2 - Tel. 0575/630659

bpc
banca 

popolare 
di cortona

(ondala nel IMI

Agenzia di Terontola
Via XX Settembre, 4 - Tel. 0575/677766-678178

Agenzia di Castiglion Fiorentino ^
Viale Mazzini, 120/m  - Tel. 0575/680111-171

Agenzia di Foiano della Chiana ^
Piazza M atteotti, 1 - Tel. 0575/642259

Sportello Bancomat - Pozzo della Chiana ^
Via Ponte al Ramo, 2 - Tel. 0575/66509


	LETRURIA_1998_18
	Etruria_ 1998_1999_00273
	Etruria_ 1998_1999_00274
	Etruria_ 1998_1999_00275
	Etruria_ 1998_1999_00276
	Etruria_ 1998_1999_00277
	Etruria_ 1998_1999_00278
	Etruria_ 1998_1999_00279
	Etruria_ 1998_1999_00280
	Etruria_ 1998_1999_00281
	Etruria_ 1998_1999_00282
	Etruria_ 1998_1999_00283
	Etruria_ 1998_1999_00284
	Etruria_ 1998_1999_00285
	Etruria_ 1998_1999_00286
	Etruria_ 1998_1999_00287
	Etruria_ 1998_1999_00288




